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TORNATA DI MERCOLEDÌ 22 GIUGNO 1910 

PRESIDENZA 1 DEL VICE-PRESIDENTE F U S T O O O H I A R O - A . P R T L " E 

I N D I C E . 
D i s e g n i di legge : 

Mutualità scolastica (Presentazione) (RAI-
N E R I ) Pag. 8 8 2 5 

Bacini montani (Seguito della discussione). . 8809 
A G N E S I 8 8 2 6 
B E L T R A M I 8 8 2 8 
C Y S O L I N I . . . . . . . . . . . . 8 8 2 1 
C A V A G N A R I 8 8 2 5 
C E R M E N A T I 8 8 1 1 
CORNAGGIA 8 8 3 0 
D E G E N N A R O 8 8 2 3 
M A S I T U L L O * . . . 8 8 2 0 
MILIANI . . . . . . . . . . . . . . . . 8 8 0 9 
P A N T A N O 8 8 1 6 

La sedu ta comincia alle 9.5, 
SCALINI , segretario, legge il processo 

n e r b a l e della s edu t a a n t i m e r i d i a n a prece-
den te . 

[È approvato). 
Seguito della discussione sul d i segno di legge-Provvedimenti per la s istemazione idraulico-forestale dei bacini montani, per le altre rpere idrauliche, e per le boniiicaztoni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il s egu i to del la discussione sul disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i pe r la s i s temazione 
id rau l i co - fo res ta l e dei bacini mon tan i , per 
le a l t re opere id rau l i che e per le bonifica-
zioni. 

P roseguendo nella discussione generale , 
ba f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Miliani . 

M I L I A N I . Onorevoli colleglli, non io, 
C-Ite da parecchi anni mi sono a d o p e r a t o 

affinchè questo disegno di legge venisse al 
p iù pres to a p p r o v a t o , non io, dico, ne osta-
colerò oggi la sollecita approvaz ione . Per -
ciò, q u a n t u n q u e la m a t e r i a sia ta le da in-
vogliare a f a r e un lungo discorso, po iché 
ogni p a r t e della complessa ed a g i t a t a que-
s t ione i n t o r n o alle s is temazioni idraul iche 
e fores ta l i p o t r e b b e t r o v a r luogo in que-
s ta discussione, mi l imiterò a pochissime 
considerazioni . 

A n z i t u t t o approvo i n c o n d i z i o n a t a m e n t e 
i l conce t to i n f o r m a t o r e di ques to disegno 
di legge, che, se a p r ima v is ta può sem-
bra re di voler comprendere t r o p p e cose, a 
un a t t e n t o esame si r ivela assai organico, 
e f r u t t o di un lungo s tud io di persone ve-
r a m e n t e compe ten t i e che h a n n o sapu to 
vedere da ogni la to l ' a rduo e complesso 
a rgomen to . Perciò ques to mi dispensa, come 
ho già accenna to , da qualsiasi considera-
zione in meri to , poiché anche a volerne 
fa re , r iconosco che sarebbe un f u o r d 'ope ra , 
perchè son persuaso che diff ici lmente si po-
t r ebbe giungere a modif icare e a migliorare 
il p roget to stesso, senza essenzia lmente mu-
t a r l o . e dargli un ' ampiezza che non è con-
sen t i t a dalle condizioni del bilancio e che 
forse nel m o m e n t o a t t u a l e neppure sarebbe 
oppo r tuna . 

D a principio mi aveva f a t t o un ' impres -
sione non t roppo favorevo le l ' i s t i tuzione 
del la Commissione centra le . Mi p a r e v a che 
ques ta Commissione cen t ra le fosse un en te 
accen t ra to re , che non av rebbe p o t u t o gio-
vare alla faci le appl icazione della legge nelle 
diverse pa r t i del nos t ro paese. Ma poi esa-
m i n a n d o bene i l disegno di legge, e spe-
c ia lmente la sua p o r t a t a a t t ua l e , mi sono 
d o v u t o convincere delle buone ragioni , le 
quali sono s t a t e a d d o t t e dal la magg io ranza 
della Commissione. 
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E credo che se in questo momento si 
fossero volu t i c reare t a n t i compar t imen t i , 
t an t i speciali uffici, non si sarebbe a r r iva t i 
certo a fac i l i ta re lo scopo che il disegno di 
leggesi propone , m e n t r e e f f e t t i v a m e n t e a 
ques to scopo si può benissimo arr ivare , 
quando si faccia l a rgamente uso del dispo-
sto dell 'art icolo 18, secondo il quale possono 
essere invia t i speciali membr i della Com-
missione centra le là dove se ne offre l 'oc-
casione, o se ne presenta il bisogno, od an-
che si possono sui luoghi creare speciali 
Commissioni che s tud ino e prepar ino i pro-
get t i delle s is temazioni idraul iche e fore-
stali da eseguirsi in corr ispondenza delle 
esigenze locali. Però, acce t tando il concet to 
del l ' i s t i tuzione della Commissione centrale , 
r accomando , per quan to so e posso, che si 
faccia largo posto alle Commissioni locali 
o quan to meno allo s tudio accurato e par-
t icolare del l ' ambiente ; poiché io credo che 
in molti casi la m a n c a t a applicazione di 
molte leggi simili a ques ta si debba a pro-
gett i tecnici che non si a d a t t a n o alle circo-
stanze e alle condizioni locali. Perchè non 
bas ta che i p roge t t i siano t ecn icamente ben 
fa t t i , se non corr ispondono poi alle condi-
zioni locali. 

Chiunque vive e s ta nel mondo dell 'a-
zione queste cose le capisce benissimo. Io 
che non sono ingegnere, ma che t u t t a v i a ho 
dovu to fa r eseguire parecchi lavori , ho con-
s t a t a to che può darsi benissimo che per-
sone competen t i , e saminando un proge t to 
sulla car ta e lungi dal luogo dell 'esecuzione, 
non vi t rov ino nulla a ridire, ment re poi, 
se dovessero esaminarlo sui luoghi, dovreb-
bero riconoscere" che non r isponde alle pe-
culiari condizioni cui deve sodisfare. Non 
insisto più a lungo su ques to pun to ; ma 
faccio la più calda e v iva raccomandaz ione 
affinchè i piani di s is tèmazione, quando do-
v ranno essere s tud i a t i e app rova t i dalle 
Commissioni centrali , vengano p r ima assai 
m i n u t a m e n t e con f ron t a t i sui luoghi dalle 
persone competent i . Così facendo, si realiz-
zerebbe anche u n a notevole economia. 

Mi sia consent i ta u n ' a l t r a osservazione. 
I l disegno di legge si in t i to la : « Provvedi-
ment i per la s is temazione idraul ico-forestale 
dei bacini m o n t a n i » e poi , quasi a sot tot i -
tolo : « per le al t re opere idrauliche e per 
le bonificazioni ». Non dirò se effet t iva-
mente il disegno di legge corr isponda per-
f e t t a m e n t e al t i to lo , perchè in ver i tà , a 
g u a r d a r bene, t r o v i a m o che i bacini mon-
tani , se le parole devono corr ispondere 
alle cose, n o n L h a n n o mol to a che f a r e con 

i questo disegno di legge, i n q u a n t o mi pa re 
che passino asso lu tamente in seconda linea. 

I I n f a t t i dal la tabel la G del disegno di 
legge si vede che dei sessantun milioni as-
segnat i per l ' a t t uaz ione del disegno di legge, 
solo cinque sono des t ina t i alla s is temazione 
idraul ica fores ta le dei bacini . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Vi sono anche i sei mi-
lioni assegnat i con l 'ar t icolo 50, per gli s tud i 
prepara tor i . 

M I L I A N I Inol t re , per l 'ar t icolo 3, re-
s t ano escluse da l benefìcio di ques ta legge 
t u t t e quelle regioni mon tane dove non ci 
sono a l t re opere già sussidiate o a iu ta te 
dallo S t a t o ; così, ad esempio, nelle Mar-
che, su q u a t t r o provincie, solo una , quella 
di Ancona, potrà usufrui re dei benefìci di 
ques to disegno di legge per. l ' u l t ima pa r t e 
del bacino del l 'Esino, ed al t re regioni, che 
pure sono in condizioni deplorevolissime ne 

I s a ranno escluse. 
i R O M A N I A - J A C U R , relatore. A ques to 
' p rovvede l 'ar t icolo 2 che ha fo rma to og-
i ge t to di lungo s tud io da p a r t e della Com-
' missione, e che anzi ha provocato il r i tardo 

d ' un anno nella presentaz ione della rela-
zione. 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompa , la pre-
go, onorevole re la tore . 

M I L I A N I . L 'osservazione del l 'onorevole 
re la to re non toglie valore a quan to ho 
de t to , cioè che molt iss imi bacini non pos-
sono esser compresi in questo r disegno di 
legge, perchè, nonos t an t e l 'art icolo 2, da te 
le modal i tà di appl icazione del disegno di 
legge, ne consegue la loro esclusione. Que-
sto del resto si spiega benissimo per la li-
mitazione dei fondi disponibili . 

Non sono t r a gli impazient i e so che le 
cose si perfez ionano man mano . P e r conse-
guenza mi auguro che quando ve r rà un ' a l t r a 
legge, possiamo comprendere in essa, avendo 
i mezzi, t u t t i quei bac in i che oggi non sono 

i compresi. 
Ad ogni modo non insisto e concludo 

| osservando che, t a n t o nel disegno di legge 
del Ministero come nelle va r ian t i proposte 
dalla Commissione si è voluto a t t ende re 
t roppo alle opere nelle valli e non abba-
s tanza p rovvedere alla s is temazione degli 
alti bacini dei mont i , la quale, come ho 
già det to , mi sembra sia r imas t a più nelle 
in tenzioni del re la tore e del minis t ro che 
nel tes to del disegno di legge. g 

i Nella relazione ministeriale, per esempio, 
i si dice: « Cer tamente , se lapol i t ica di prevenire 
1 p iu t tos to che repr imere avesse avu to mag-
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gior fo r tuna nella legislazione e nell 'ammi-
nistrazione idraulica d ' I ta l ia , molto e me-
glio si sarebbe f a t t o sinora, e molti sacri-
fìci finanziari si sarebbero r isparmiat i »; 

E così la relazione seguita innanzi fino 
a dire che di ciò oramai abbiamo fa t to 
molte e dolorose esperienze. 

Mi auguro che queste dolorose esperienze 
ci abbiano il luminato e che, per l 'avvenire 
si segua al t ra via. Io so che se, in questo 
momento, volessi fare proposte in tal senso, 
non arriverei - a modificare quello che è 
s tato stabilito e nemmeno potrei riuscire 
a far assegnare maggiori e più larghi mezzi 
alla sistemazione dei bacini dei mont i . 
Mi l imito per tan to a raccomandare af-
finchè, anche- nella par ie più bassa dei ba-
cini, invece di grandi e costose opere si 
facciano, per quanto possibile lavori, di 
r imboschimento i quali, secondando l 'opera 
stessa della na tu r a , vengono a dare risul-
t a t i più dura tur i e proficui. 

Credo che se invece di spendere t an t i 
danari per sistemare dei corsi d ' acqua ed 
incanalarli là dove le forze della na tu ra non 
volevano che fossero condotti , e costruire 
dighe e muri che non possono durare uè 
resistere, sifosse cominciato a regolarizzare i 
corsi d ' acqua dalle origini; da una parte a-
vremmo fa t to grande risparmio di spesa e 
dall 'altra avremmo Ritratta gli utili che si 
hanno dalla produzione del legname e dai 
pascoli, senza essere obbligati alle spese con-
t inue ed inevitabili, richieste dal manteni-
mento delle opere murarie. 

E non insisto più oltre, augurandomi che 
veramente l 'applicazione della legge sia tale 
da volgere in meglio quelle disposizioni che 
a mio modo-di vedere non tendono abba-
stanza a quella ricostituzione dei bacini 
montani da cui la legge si intitola. 

Avrei desiderato che i mezzi assegnati 
agli scopi della legge fossero maggiori. Però 
dobbiamo considerare che non tu t to si può 
fare in breve; e noi commet te remmo un 
grave errore se credessimo di potervi porre 
innanzi agli occhi un piano ideale della si-
stemazione di tu t t i i bacini montani e di 
tu t t i i corsi d 'acqua d ' I ta l ia e di poter pre-
parare un corrispondente e sodisfacente 
disegno di legge. Se questa ipotesi s t rana 
potesse arr ivare a t r amuta rs i in fa t to , credo 
che non sarebbe assurdo r i tenere esser più 
facile t rovare i mezzi corrispondenti alla 
spesa calcolata che risolvere i problemi e 
vincere gli ostacoli che s ' incontrerebbero 
ad a t tuar la . 

Dice il volgo che il mondo non s 'è fa t to 

in un giorno, ed al tempo in cui siamo anche 
il volgo sa che le opere della na tu ra vanno 
contate per milioni e per milioni di anni. 

Ora, in quanto dobbiamo giovarci di 
quest 'opera e secondarla, se non dobbiamo 
e non possiamo at tender la nel suo lento 
svolgimento, non possiamo e non dobbia-
mo contrariarla e agire da par te nostra in 
limiti di tempo troppo ristrett i . Quello che 
principalmente, che assolutamente importa 
è che l'azione nostra si svolgi, parallela e 
conforme a quella della na tura , sapendo 
che i risultati non potranno essere nè im-
mediati nè generali, e che tale azione si 
cominci e si proceda r isolutamente innanzi. 

Di tu t to questo se da noi non mancano 
esempi anche importantissimi, come quelli 
del bacino del Sele e di più d 'una località 
del Veneto, sono però t u t t av i a troppo scarsi 
e conviene che si moltiplichino e si esten-
dano. 

Pur troppo abbiamo in I ta l ia intere re-
gioni dove non si ha l ' idea di queste opere di 
r insaldamento e di r imboschimento dei ba-
cini montani , cosicché la gente neppure 
crede che siano possibili, ed abbiano per-
sino ufficiali forestali che non le hanno ve-
du te mai e le hanno apprese soltanto dai 
libri ! 

Ora per quanto io possa essere amico 
della scuola, (ed anzi prego ancora una 
volta l 'onorevole ministro di agricoltura di 
presentare sollecitamente, come ieri disse 
l 'onorevole Baldi, il disegno di legge p e r l a 
scuola di Vallombrosa), e péi quanto io ap-
provi che a questo disegno di legge sia s tato 
aggiunto il progetto per l ' impianto di una 
scuola speciale di ingegneri idraulici a Pa-
dova, t u t t av i a non credo che per co minciare 
i lavori di cui sopra dobbiamo aspet tare 
che escano i giovani dalla scuola r i formata 
di Vallombrosa o da quella che creeremo a 
Padova . 

Credo anzi che possiamo e dobbiamo 
cominciarli sin da ora assai proficuamente. 
Sarà un grande vantaggio se l'esecuzione 
di questa legge seguirà presto perchè così 
avremo modo di tornare ad addestrare con 
l 'esperienza e con la prat ica, oltre che con. 
scienza coloro che dovranno seguire la legge 
fondamenta le sul regime forestale che io 
mi auguro che dopo questa non possa molti 
anni t a rdare ad essere por ta ta all 'approva-
zione del Par lamento . ( B e n i s s i m o ! ) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cermenati. 

C E R M E N A T I . I l disegno di legge che 
abbiamo sotto gli occhi meriterebbe dav-
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vero una discussione più l a r g a e più ap-
p r o f o n d i t a (come ieri ha d i t t o benissimo 
l 'onorevole B a l d i , e c o m e or ora ha ripe-
t u t o l ' o n o r e v o l e Miliani) di quella che pos-
sano consentire questi u l t imi giorni di l a v o r i 
p a r l a m e n t a r i ; l a v o r i n e c e s s a r i a m e n t e resi 
più rapidi e più nervosi , sia da l l 'urgenza 
di d iscutere i b i lanc i dello S t a t o e ta luni 
disegni di legge improrogabi l i , sia dal caldo 
che incominc ia a f a r desiderare la frescura 
dei bac ini m o n t a n i , che i n v a n o si richie-
d e r e b b e al disegno di legge che ad essi si 
intitola. . . (Si ride) e, b a d i a m o bene, s'in-
t i to la un po' a b u s i v a m e n t e , perchè il meno 
non potrebbe dare il nome al più, senza 
ingenerare l ' e q u i v o c o . 

Mer i terebbe inoltre , a lmeno da p a r t e 
mia, dappoiché mi sono prefisso, e ne ho il 
più stretto dovere,di di fendere qua dentro 
i diritt i e gli interessi delle popolazioni della 
m o n t a g n a (di quel la m o n t a g n a che io amo 
ancora , e c o m e geologo, e come natura l i s ta , 
e come alpinista) un discorso a l q u a n t o dif-^ 
fuso e p a r t i c o l a r e g g i a t o , prec isamente in-
torno alla p a r t e del disegno di legge che si 
occupa dei bacini m o n t a n i ; un discorso di 
a lmeno un paio d'ore, per potere convenien-
t e m e n t e e s a m i n a r c i p u n t i p r i n c i p a l i del pro-
blema, e r iassumere quella crit ica modesta 
m a s incera, che mi suggeriscono le mie co-
gniz ioni e convinzioni tecniche e scienti f iche 
da un lato e l 'obbl igo dal l 'a l tro, c o m e ri-
c o r d a v o poc 'anz i , dì p a t r o c i n a r e i diritt i 
dei pover i e sempre oppressi m o n t a n a r i . 

Ma consolerò subito i m-iei col leghi m a t -
tinieri , che vedo nel l 'aula e che mi ascol-
t a n o con t a n t a b e n e v o l e n z a , col dire loro 
che sarò brevissimo e che parlerò so l tanto 
pochi minuti , anche per non annoiar l i pro-
prio al principio della l u n g a g i o r n a t a par-
l a m e n t a r e che ci aspet ta , g i o r n a t a che sor-
passa persino le otto ore ideal i del proleta-
r iato. (Si ride). 

.Dirò so lamente quelle p o c h e parole che 
bast ino ad i l lustrare u n a d o m a n d a che io 
(mettendo fuori causa l ' o n o r e v o l e ministro 
dei lavori pubbl ic i ) r ivolgerò al mio amico 
onorevole Rainer i , ministro d ' a g r i c o l t u r a , 
industr ia e commercio , che ha, come il col-
lega che gli sta alla destra, in questo di-
segno di legge la sua p a r t e di responsa-
bi l i tà , e r e d i t a t a , s ' intende, e q u i n d i , agli 
occhi miei , meno g r a v e . 

E mi consenta, a n z i t u t t o , l ' i l lustre rela-
tore , del cui ingegno a c u t o e f a t t i v o io ho 
a l t iss ima s t ima. . . 

R OM A N I N - J A CU R , relatore. T r o p p o 
b u o n o ! 

C E R M E N A T I . ...mi consenta, dico, che 
io espr ima n e t t a m e n t e ciò che penso di 
questo disegno di legge, al quale egli guarda 
come un o t t i m o padre al figlio (e l 'onore-
vole generale Dal V e r m e , che gli siede ac-
c a n t o , si può in certo qual modo conside-
rare come lo zio) (Ilarità) ; mi permetta cioè 
di classificare questo disegno di legge con 
gli epitet i di faragginoso, di caotico, per-
chè esso t roppa roba e di diverso valore 
raccoglie e non sempre a r m o n i c a m e n t e di-
stribuisce, quasi come un deposito a l luvio-
nale torrentizio, che a c c u m u l a e lementi sva-
riat i , nei quali , accanto ai ciottol i di roccie, 
f ra le più pregiate, di marmi e di porfidi, 
aduna pietrame inutile ed al tre materie in-
gombratiti , ma contiene anche, debbo dirlo,, 
qualche pepite di oro o di plat ino. 

ISfaturalmente, questo disegno di legge 
risente del suo di fet to di origine, del la sua 
genesi compl icata . Esso è la fusione di due 
disegni di legge, che da principio furono pre-
s e n t a t i separatamente , uno dal ministro dei 
lavor i pubbl ic i Bertol ini e l 'a l tro dal mini-
stro di agricoltura. Cocco-Ortu. A i due pri-
mit iv i disegni, già fusi in uno, si sovrappo-
sero più tardi degli articoli a g g i u n t i v i pre-
sentati dal ministro dei lavori pubbl ic i , che 
era ancora l ' o n o r e v o l e Bertol ini , ed infine 
furono incastonat i qua e là, con il me-
di tato l a v o r o delia Commissione, altr i ar-
ticoli , di nuovo conio. Ma, di questi ar-
ticoli , se ta luno p o t e v a essere una primizia 
a v a n t i che si discutesse e si approvasse la 
legge sul demanio forestale , oggi dopo che 
questa legge f u già p r o m u l g a t a , figurano 
come ant icagl ie nel disegno che discut iamo 
e in qualche caso hanno l 'ar ia di una ri-
petiz ione superflua. 

Io non discuterò i principi! scientif ici di 
g e o d i n a m i c a e di idraul ica , che informano 
questo disegno di l e g g e ; ma non posso ta-
cere che i miei s tudi e le mie l e t t u r e mi 
portano a concezioni a lquanto diverse da 
quelle dei ministri proponent i e del rela-
tore, c irca la f u n z i o n e dei boschi, per ciò 
che r iguarda, in modo speciale, l 'or ig ine 
delle f rane e delle innondaz ioni . 

Negl i S t a t i Uni t i , ne l l 'Austr ia , nella Rus-
sia ed in altri S t a t i civi l i , dove sono e bo-
schi e fiumi di pr im'ordine, e dove, per ciò 
appunto , si sono potute fare , in questi ul-
t imissimi anni, esperienze posit ive ed osser-
vaz ioni dirette, par imenti di pr im'ordine , 
tende a formars i una scuola che a f f e r m a 
concet t i d i a m e t r a l m e n t e oppost i a quelli 
che prevalsero finora e p r e v a l g o n o t u t t o d ì 
in mater ia idraul ica e forestale ; s c u o l a 
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scientifica, che viene a contrapporre, ed il 
dissidio si fa ogni giorno più stridente, altre 
formule a quelle che fino ad oggi e per al-
tro tempo ancora si accettano e si accette-
ranno come verità indiscutibili, intangibili. 

Secondo questi scienziati nord-americani 
austriaci, russi e d'altri paesi, compresa 
l ' I ta l ia (e la voce di queste nuove ricerche 
si è fa t ta anche sentire, nel decimo Con- ! 

i 
gresso internazionale di navigazione, t e 
nutosi in Milano nel 1906, per bocca del-
l 'austriaco Lauda, ingegnere capo del Mi-
nistero dell'interno a Vienna), i boschi in-
fluiscono fino ad una certa misura sul carso 
dei fiumi; e, qualche volta, fomentano le 
piene, anziché trattenerle. 

Vi sono poi parecchi geologi nostrani e 
forestieri che, in lavori speciali od in t rat -
tati generali della materia, hanno spiegato 
come la genesi delle frane sia, molte volte, 
affatto indipendente dall'azione, che si re-
puta sem pre protettiva, dei boschi. Hanno 
anzi dimostrato, con tutto il rigore scienti-
fico, che talora le frane avvengono, appunto 
perchè le ha provocate il bosco, il quale, in 
tali casi, non è più la corazza protettrice, 
la chiave di volta delle pendici montane, 
ma diventa anche esso uno dei fattori della 
degradazione delle terre emerse, del grande 
ed ineluttabile fenomeno tellurico della cir-
colazione delle roccie. {Commenti). 

Inoltre si viene pure modificando di as-
sai l 'idea comunemente accet ta ta circa i 
rapporti che intercedono fra i boschi e la 
pioggia; e negli S tat i che sono fortunata-
mente provvisti di molti e moderai osser-
vatori pluviometrici in montagna (e noi, 
viceversa, ne abbiamo pochissimi) hanno 
già raccolto elementi positivi per cambiare, 
dirò così, anche questa faccia del proble-
ma, quale troviamo esposta nei t ra t ta t i 
forestali e come si vuol considerare dalla 
scienza e dalla pratica ufficiale. 

Se andiamo avanti di questo passo (e 
ìe ricerche scientifiche s'adunano Je une 
sulle altre, giorno per giorno, attimo per 
att imo, senza sosta), avremo certamente, 
onorevoli colleghi, ira non molti anni una 
grande rivoluzione nel campo dell'idraulica 
e della dottrina forestale; e necessaria-
mente assisteremo ad una analoga riper-
cussione nel campo della legislazione ad 
esse att inente. 

Citerò, se mi permettete, un esempio 
solo, che mi viene alla mente in questo 
istante; un solo esempio, perchè se mi la-
sciassi trascinare dall 'argomento, per me, 
se non per "voi, assai seducente, correrei il 

rischio di venir meno a quella brevità, che 
mi sono imposta. Avrò tempo, del resto, 
di discorrere a lungo di queste cose quando 
(a novembre od a dicembre voglio sperare) 
discuteremo della riforma del vincolo fo-
restale. 

I l colonnello americano Chittenden, uno 
studioso valentissimo, da molti anni, di sif-

i fatt i problemi, ha già suggerito lavori di 
di ben diverso genere da quelli che sono 
in vigore, presso le nazioni europee, per la 
sistemazione dei bacini montani. Egli opina 
che, per garantirci dalle inondazioni, piut-
tosto che ricorrere alle grandi opere mu-
rarie (e sulla non efficacia di queste grandi 
e costosissime opere, che pure una volta 
andavano per la maggiore a guai a chi le 
avesse combattute ! abbiamo già sentita an-
che l 'autorevole parola del generaleDal Ver-
me, nella sua bella relazione al disegno di 
legge per il demanio forestale), piuttosto 
che ricorrere allo stesso imboscamento, che 
non sempre puù servire alla bisogna, si deve 
procedere alla costruzione di vesti serbatoi 
e pescaie in montagna, a cambiamenti di 
pendenze, e sopprimere gli impedimenti 
provocati dalle costruzioni artificiali. 

E in I ta l ia il professore Uzielli, che è un 
vinciano valorosissimo, e si è inspirato ad 
alcuni precetti idraulici contenuti in quella 
parte dei manoscritt i del divin Leonardo 
da Vinci, che sono a nostra conoscenza, 
(qui colgo l 'opportunità per invocare an-
cora una volta che tutt i ed integralmente 
siano pubblicati questi manoscritt i prezio-
sissimi!) (Bene!) ha proposto un nuovo si-
stema di regolare i fiumi nelle pianure, 
considerandoli come amici, non come ne-
mici, e valendosi delle materie da essi tra-
volle per a'zare e consolidare le sponde e 
modificare i terreni circostanti , sistema al 
tut to diverso dagli imperanti ed imposti 
dai competenti 'uffici dello Stato . 

Ma non è il caso oggi di fare queste di-
squisizioni di ordine tecnico e scientifico ; 
dirò solo che ben comprendo le diffidenze 
ragionevoli di molti che sono cresciuti nelle 
vecchie dottrine, e non vogliono da esse 
menomamente scostarsi. In materia di no-
vità non si sbaglia mai a tenere un conte-
gno prudente, dirò anzi, circospetto! 

Ma quando noi vediamo che tali nuove 
idee, in Russia, in Austria, negli S t a t i 
Uniti, ecc., ci vengono presentate col cor-, 
redo di molti fat t i desunti dalle osserva-
zioni e dalle esperienze, e sono patrocinate 
da scienziati meritevoli di ogni fede, noi 
dobbiamo, se non accettarle con troppa 
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faci l i tà , certo neppure r ipudiar le a priori, 
dovendo sempre tener l ' an imo aper to alle 
conquis te successive della scienza, e ricor-
dando a p p u n t o che, in mate r ia forestale, 
a l t re do t t r ine che u n a vol ta dominavano , 
ssono poi comple tamente cadute . 

A t t end iamo pure le ulteriori prove defi-
n i t ive in f a v o r e delle nuove idee e pre ten-
diamo da t i sempre più sicuri; ma i n t a n t o 
non segui t iamo a g iurare c iecamente nel 
vangelo ant ico, a credere che t u t t o si sappia 
e si conosca circa i r appor t i t r a i boschi ed 
i fiumi, t r a i boschi e la pioggia, t r a i bos-
chi e le pendici mon tane : e se un dubbio 
legi t t imo ci assale, a t t e n d i a m o a legiferare 
sino a quando il dubbio dalle nuove, ine-
vi tabi l i conquis te della scienza sarà f u g a t o ! 

Ma lascio subi to questo campo, in cui 
ho de t to di non voler m e t t e r piede, e vengo 
a ciò che in tendevo in ques ta discussione 
rilevare. Volevo, dunque, specia lmente os-
servare questo la to del p roblema, pur am-
met tendo , e lo dico chiaro a scanso di ma-
lintesi, che sto anch ' io per le opere di rin-
sa ldamento e di r imboscamento , là dove 
necessità vuole sian fa t t e , e con metodo 
razionale-, il lato, cioè, pel quale appa-
risce ad evidenza che anche ques ta legge 
si f a so l tan to a benefizio del p iano, a 
vantaggio (più o meno reale e completo, 
quest 'è un al t ro conto) degli ab i t an t i della 
p i anura , ed a scapito, ad oppressione mag-
giore degli ab i t an t i della mon tagna . 

Questa è la ver i tà sacrosanta , che nes-
suno dei miei ascoltatori , che abbia esami-
na to questo disegno di legge, po t r à negare! 
{È vero!) 

Alla povera gente, che ab i t a le pendici 
dei monti , che vive entro le valli solcanti 
le Alpi, le Prealpi e gji Appennini , - dalle 
montagne della Valtel l ina a quelle della Ca-
labria , che sono uguali anche per cost i tu-
zione geologica, dalla mia cara Valsassina 
ai mont i na t iv i del mio amico onorevole 
Casolini - a quella povera gente si chie-
dono sacrifici cont inui a benefìcio dei lati-
fondist i e degli indus t r ia l i della p i a n u r a ! 
Via, è t roppo; e la misura è o ramai colma. 

E men t r e da ogni p a r t e si invoca (ed 
anche il ree ntissimo congresso fores ta le di 
Firenze questo domandava) per alleviare le 
sofferenze dei mon tana r i , per impedire l'i-
n u r b a n a m e n t o dei mon tana r i e la crescente 
loro emigrazione t ransoceanica , che fini-
r a n n o s e si cont inua con questo regime fo-
restale, a fare deser ta la montagna , con le 
sue rupi imman i e le sue terre indissoda-
bili, in a t tesa dei boschi di là da venire del 

demanio luzzat t iano. . . per consentire a chi 
ha un pa lmo di propr ie tà , e redi ta to dagli 
avi a t t r ave r so i secoli, di vivere con quel 
t a n t o che la col tura di quel terreno può 
dare e che costi tuisce ogni suo mezzo di 
es is tenza; mentre , per t u t t i questi nobili 
ed umani t a r i fini si richiede di addolcire, 
di umanizzare , e di stabilire sopra vere basi 
scientifiche il vincolo forestale, che oggi, 
così come è appl icato, t u t t o colpisce alla 
r infusa ed a casaccio : e boschi e p ra t i , e 
t e r r en i che son solidi e terreni che sono 
franabi l i , e eampi e giardini ed orticelli. 
e persino, come f u det to più volte, i cimi-
teri;. . . ecco che questo vincolo, che non 
serve ad u n a razionale protezione dei bo-
schi, perchè, nonos tan te il vincolo, t u t t i i 
boschi che si vollero distruggere fu rono di-
s t ru t t i , e che si applica, più che sui boschi, 
sui terreni nudi della mon tagna , sopra la 
zona del castagno, dove invece sarebbe p iù 
oppor tuno pe rmet te re la col tura agrar ia , 
che possa s f amare quei poveri montanar i ; . . . 
ecco che questo benedet to , o meglio male-
de t to vincolo, fa capolino d a p p e r t u t t o , ed 
anche in questa legge, a l l 'ar t icolo 6 del 
tes to della Commissione! 

Ora io dico al ministro di agr icol tura , 
del l ' industr ia e dei commercio : ma non è 
t empo , o t t imo amico Raineri , non è ora 
di r i formare questo vincolo forestale , che 
m e n t r e non protegge che in piccola pa r t e 
(là dove è applicato con giudizio) i monti 
dalla rovina, manda , viceversa, in rovina, 
alla malora , in miseria assoluta t a n t i e t an t i 
ab i ta tor i dei m o n t i ? 

Eccomi alla d o m a n d a che io volevo fare 
al l 'onorevole ministro Rainer i , senza indu-
giarmi in a l t re critiche ed in al t re osser-
vazioni, benché tenga qui in mano, t u t t o 
t e m p e s t a t o di note e di appun t i , il disegno 
di legge, che, quasi di sorpresa , improvvi-
samente , ci si impose di d iscutere , fidando 
forse nella f r a t t a di ques to scorcio afoso, e 
che, sto per dire, racchiude, ad ogni art icolo 
del titolo primo, o una minacc ia od una 
insidia pel m o n t a n a r o . E non parlo del la to 
finanziario, insufficiente non solo e mala-
m e n t e dis t r ibui to : una vera sperequazione 
su t u t t a la linea ! 

Nello scorso marzo, discutendosi quella 
che oggi è la legge del d manio foresta le , 
io chiusi un o c c h o sui parecchi d i fe t t i che, 
a mio sommesso parere, in quel disegno si 
t rovavano e tol lerai anche quel vincolo che, 
per eccessivo amore dei castagnet i , minac-
ciati dai f abbr ican t i degli es t ra t t i tannici , 
si vo le imporre anche a questo genere di 
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selve, introducendo così di straforo una 
dirò stonata nota di polizia forestale in 
ima legge che doveva avere e mantenere 
il carattere prettaments tecnico ed econo-
mico. 

Chiusi un occhio e tollerai tut to pur di 
avere dall'onorevole Luzzatti , che reggeva 
allora il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, la promessa formale che alla 

legge su! demanio forestale, che a lui stava 
tanto a cuore, facesse immediatamente se-
guire la legge riparatrice di riforma del vin-
colo forestale, che da lunghi anni qua den-
tro e fuori ad al ta voce si reclama. 

E l'onorevole Luzzatti accet tò l 'ordine 
del giorno mio, firmato anche dall 'onorevole 
Credaro (e giacché vedo proprio in questo 
momento l 'onorevole Credaro arrivare al 
banco del Governo, gli di;ò che forse fu 
quell'ordine del giorn> a portargli la for-
tuna di salirò alla dignità del potere, (Si 
ride) e perciò gli raccomando vivissima-
mente di non dimenticarsene, e di aggiun-
gere alle mie, su questo argomento, le sue 
autorevoli premure presso il suo collega 
dell'agricoltura)... e firmato ancora dai col-
leghi Baldi, Montresor. Luigi Bossi, che così 
diceva : « La Camera invita il Governo a 
presentare nel più breve termine possibile 
l 'annunziato progetto di riforma sulla legge 
forestale, specialmente per ciò che riguarda 
l ' ist i tuto del vincolo, che bisogna urgente-
mente trasformare secondo i risultati del-
l 'esperimento, i dettami della scienza, ed i 
sentimenti della giustizia e dell 'umanità ». 

L'onorevole Luzzatti volle che io togliessi 
{perchè sapevangli, disse,«di forte agrume ») 
le ultime parole: i sentimenti della giusti-
zia e della umanità ; ed io ben volentieri 
acconsentii, perchè certamente non potevo, 
come non potrò mai dubitare, che nella 
grande anima di Luigi Luzzatti questi no-
bilissimi sentimenti già e ab antiquo non 
allignassero, e sempre staranno! Ma, nella 
replica al mio modesto discorso, egli mi as-
sicurò ripetutamente che il disegno di legge 
•dai miei colleghi e da me così ardentemente 
invocato sarebbe stato presentato « ai più 
presto ». 

Oca, son passaci più di tre mesi dal dì 
della promessa lusinghiera; e parmi che le 
locuzioni: « al più presto » e quell 'altra « fra 
breve » che l 'onorevole Luzzatti adoperò 
nel darmi la sua promessa, debbono equi-
valere a qualcosa di assai meno di un pe-
riodo di tre mesi e due set t imane! 

Ben io so (ed ho motivo di saperlo) che 
l 'onorevole Raineri , da quel grande galan-

tuomo, e da quel valorosissimo studioso di 
tut t i i problemi agrari e di quelli-dell'eco-
nomia montana, che egli è (ed io non ho 
bisogno di ripeterli qui buanto lo ami e lo 
stimi) ben io so che egli ha mantenuto l 'im-
pegno preso dall'onorevole Luzzatti ; ha anzi 
fa t to qualcosa di più di ciò che l 'onorevole 

j Luzzatti aveva personalmente a me pro-
messo, in piena Camera, quando disse che 
mi avrebbe mostrato lo schema della rifor-
ma forestale avanti di presentarlo alla Ca-
mera. L'onorevole Raineri mi chiamò, nien-
temeno, a presiedere la Commissione di alti 
e valenti funzionari, che questo schema 
doveva predisporre! 

Mi permetto dunque di domandargli: 
Quando intende di presentare questo sospi-
rato d ;segno di legge? E poiché il disegno 
di legge attuale e quello che già licenziam-
mo sul demanio forestale agli occhi miei 
non possono avere alcun valore se non so-
no integrati , se non sono corretti con un 
terzo disegno di legge sulla riforma fore-
stale (Approvazioni) io, con franchezza mon-
tanara, ripeto all 'onorevole Raineri (ed an-
che in questo momento al mio correligio-
nario politico l 'onorevole Sacchi) quello che 
già dissi, con pari franchezza, all 'onorevole 
Luzzatti : « Se mi promettete che il disegno 
di legge, che domando e che so pronto, sarà 
presentato appena si riprenderanno i lavori 
parlamentari , in modo che la Camera possa 
senz'altro discuterlo, darò voto favorevole a 
questo disegno di legge, come l'ho dato a 
quello del demanio forestale; diversamente 
se questa promessa esplicita non vorrete 
dare, io, e diversi amici con me (perchè ab-
biamo costituito una specie di Comitato di 
vigilanza per la difesa degli interessi dei 
montanari) voteremo, con dolore s'intende, 
ma costretti dal dovere, palla nera ! 

Attendo la risposta; ed ho la speranza, 
anzi la certezza (poiché vedo dei continui 
assentimenti fatt i con la testa, sia da parte 
del ministro di agricoltura, sia da parte del 
ministro dei lavori pubblici) che la rispo-
sta sarà favorevole. Del che vi ringrazio 
antic ipatamente, onorevole Raineri, onore-
vole Sacchi ; e vi ringrazio a nome degli 
abitanti della montagna, ai quali è tempo 
di provvedere secondo scienza ed esperienza 
e, lasciatemelo ripetere, ¿secondo umanità e 
giustizia, dopo averli s f rut tat i fino all'osso, e 
dopo che li s fruttate anche oggi con questo 
disegno di legge, unicamente ed esclusiva-
mente a vantaggio di chi vive fra gli agi 
e fra le beatitudini del piano nelle c i t tà 
popolose e nelle campagne feconde, mentre 
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sul mon te donde scesero u n t e m p o la l ibertà 
e la civi l tà , la miser ia d i l aga e ogni giorno 
s t r ide p iù fo r te ! H o finito. (Vive approva-
zioni e ^congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e l 'o-
norevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Dopo i due ch ia r i ed elo-
q u e n t i discorsi degli onorevoli Miliani e 
Ce rmena t i , c o m p e t e n t i e coscient i s tud ios i 
dei compless i p rob l emi agrar i del nos t ro 
paese , il compi to mio è mol to agevo la to . 
Confesso che mi sen to p iù sereno nelle cri-
t i che che i n t e n d o di r ivolgere a ques to di-
segno di legge, pe rchè Confor ta to dal loro 
p a r e r e e da quello di a l t r i o ra to r i , che ieri 
h a n n o p a r l a t o . 

Al lorché l 'onorevole Ber to l in i p resen tò 
alla C a m e r a ques to d isegno di legge io fu i 
il p r imo a rendergl i a m p i a lode per la sua 
in iz ia t iva , imperocché lungo era s t a t o il 
d i b a t t i t o nel P a r l a m e n t o i t a l i ano sulla di-
sorganizzazione e sul la d i scen t raz ione dei 
servizi , r e la t iv i alla ma te r i a idraul ica fore-
stale , e perchè u n ' a p p o s i t a Commiss ione, 
c o m p e t e n t i s s i m a , a v e v a f a t t i degli s t ud i 
v e r a m e n t e pregevoli , che l 'onorevole Ber-
to l in i r i assunse in u n disegno di legge, 
coord inando t u t t o il p rob lema id rau l ico fo-
res ta le in u n unico conce t to , ed armoniz-
z a n d o l ' az ione dei d u e Minis ter i dei l avor i 
pubb l i c i e del commerc io , pe rchè s in te t ica-
m e n t e potessero convergere alla a t t u a z i o n e 
di q u e s t a r i f o r m a . 

Io, lo r ipe to , gli resi perciò s incera lode, 
ma nel t e m p o s tesso d ich ia ra i che il pro-
g e t t o di legge, buono nel conce t to , nel fine 
che lo mosse e nelle sue par t i sos tanzia l i , 
lasc iava dei p u n t i i n t e r r o g a t i v i fo rmidab i l i 
e c r eava sopra t u t t o un d isqui l ibr io ed u n a 
d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o t r a il m o n t e e il 
p iano , f r a una regione e l ' a l t r a d ' I t a l i a . 

N o n credevo che q u e s t a discussione 
po tesse veni re alla C a m e r a in q u e s t ' u l t i m o 
scorcio di s edu t e est ive, pe rchè , se avessi 
p o t u t o p reveder lo , per q u a n t o inca lza to 
dagl i a l t r i a rgomen t i , ai qua l i mi in teresso 
e d e n t r o e fuor i della C a m e r a , avrei coor-
d i n a t o una q u a n t i t à di a p p u n t i , che qua 
e là avevo pres«', per t r o v a r m i p r o n t o a 
p r e s e n t a r e appos i t i e m e n d a m e n t i . 

Sorpreso d a l l ' o r a , dovrò l i m i t a r m i ad 
a lcune osservazioni p u r a m e n t e s o m m a r i e 
senza r inunz ia re t u t t a v i a a p r e s e n t a r e emen-
d a m e n t i d u r a n t e la d iscuss ione, pe rchè si 
t r a t t a di p reb lemi di così a l t a i m p o r t a n z a , 
che non è lecito, nè p e r la press ione de l la 
can ico la , nè per a l t r e rag ioni , lasciar pas-
sa re se non r i spondono v e r a m e n t e ai biso-

gni del paese. Si d ice : v e r r a n n o le leggi r i -
p a r a t r i c i ! Ma s a p p i a m o t u t t i come ques te 
cose si f anno . Q u a n d o il P a r l a m e n t o ha 

• messo lo spolver ino sopra u n a legge incom-
p le t a , mol t i dolori si s a r a n n o sub i t i p r ima 
che g iunga la legge r ipa ra t r i ce . 

Io, lo r ipe to , r iconosco 1' i m p o r t a n z a del 
p r o g e t t o , la vis ione nuova , di cons iderare 
il p rob lema dal p u n t o di v i s ta tecnico ed 
economico ed il t e n t a t i v o di r isolverlo nel 
miglior m o d o poss ib i le ; t e n t a t i v o a cui la 
Commiss ione , nella qua le sono due a t le t i 
della m a t e r i a , l ' onorevole Da l Verme, che 
di ques to a r g o m e n t o si è s e m p r e o c c u p a t o 
con amore , e l 'onorevole B o m a n i n - J a c u r che 
h a d a t o allo s tud io del reg ime delle acque 
in I t a l i a un poderoso e cosciente concorso^ 

1 ha ce rca to di coope ra r e con amore . 
Ora non vi è che un semplice m a grave 

d i f e t t o nella legge: u n d isqui l ibr io f r a la con-
cezione e il modo di espl icar la; e ques to di -
squi l ibr io, Segna tamen te , si a ccen tua in ciò 

{ che r i g u a r d a i p r o v v e d i m e n t i per i bacin i 
! m o n t a n i . E qui faccio mia l 'osservazione 

a c u t a ed a r g u t a del collega Miliani, che 
v e r a m e n t e non è il caso di c h i a m a r e que-
sto un disegno di legge per i bacini m o n t a n i 
e per le opere id rau l i che , ma, dov rebbe 
chiamarsi , al con t ra r io , disegno di legge per 
le opere id rau l i che ed i bac in i m o n t a n i , per -
chè ques t i ne r a p p r e s e n t a n o la p a r t e secon-
dar ia . (Cenni di diniego delVonorecole depu-
tato Romanin-Jacur, relatore). 

L 'onorevo le B o m a n i n - J a c u r , che mi fa 
cenni di d iniego, p o t r à ven i rmi a d imo-
s t r a r e che negli ar t icol i di legge ci sono 
delle disposizioni i m p o r t a n t i , che esamine-
r e m o , e delle qual i d imos t r e rò qua l i s iano 
i d i f e t t i ; ma ciò che non a m m e t t e dubb i i 
è la ques t ione finanziaria, nella qua le i ba-
cini m o n t a c i s t a n n o alle a l t r e spese per 
bon i che ed opere id rau l i che nel la p ropor -
zioni di 5 a 61, p e r c h è gli a l t r i sei mil ioni 
sono des t i na t i a s tud i e non a l l ' appl icaz ione; 
il d isqui l ibr io è ev iden te ; qu ind i non vi era 
r ag ione di m e t t e r e per p r imi nel t i to lo della 
legge i bacin i m o n t a n i , quas i fosse di essi 
che si t r a t t a in p reva lenza , m e n t r e la ve-
r i t à è che ques ta legge è f a t t a per comple-
t a r e t u t t o quello che vi è in f a t t o di reg ime 
idraul ico , e si p a r l a di bacini m o n t a n i solo 
in modo suss idiar io . 

P r o c e d e n d o con me todo o b b i e t t i v o nel-
l ' e s a m e delle disposizioni di legge, mi oc-
cupe rò quas i esc lus ivamente dei bac in i mon-
t a n i , e accenne rò a p p e n a alle a l t r e p a r t i 

' del disegno di legge sulle qual i la mia com-
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pe tenza è r e l a t iva . Non che io mi creda u n ! 
c o m p e t e n t e in f a t t o di bacini m o n t a n i , m a 
sono n a t o nei mon t i , e del res to la r azza 
m o n t a n a r a in I t a l i a è la più bella, la p iù 
fo r t e , la più sobr ia , la p iù energica e le 
razze m o n t a n a r e sono v e n a t e dal m o n t e 
al p iano a p o r t a r e tesori di energia e di 
r icchezza al paese. . . 

R O M A N I N J A C U R , relatore. E q u e s t o 
è ver iss imo. 

P A N T A N O . D u n q u e , c o m i n c i a m o : l 'a-
zione dello S t a t o , in ques ta legge pe r i ba -
cini mon tan i , è a s s o l u t a m e n t e insuff ic iente . 
Pe rchè? 

L 'ono revo l e R o m a n i n - J a e u r , di f r o n t e 
alle osservaz ioni f a t t e , non r a m m e n t o se 
dal collega Mil iani o dal coli, ga Germe-
n a t i , disse che i' a r t ico lo 2 in tegra le de-
ficienze de l l ' a r t i co lo 1. 

I n n a n z i t u t t o , i n t e n d i a m o ci: l ' a r t i co lo 
p r imo i n v e s t e i fond i des t ina t i p r ec i s amen te 
per q u e s t a legge, va l e a d : r e i fondi de-
s t ina t i ai l avor i f a t t i dallo S ta to , q u a n d o i 
bac in i m o n t a n i sono in cor re laz ione con 
a l t r e opere pubb l iche . Ques te sono le ve re 
opere pe r le qua l i sono assegna t i i fond i . 

L ' a r t i co lo 2, a cui si r i ferisce l ' onore -
vole R o m a n i n - J a e u r , r i gua rda i fondi che 
e v e n t u a l m e n t e il Minis tero di ag r i co l tu ra 
m e t t e r à nel suo bi lancio; non sono d u n q u e 
fondi- r e l a t iv i a quel 'o c'he la legge dispone. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Legga an-
che l ' a r t i co lo 50. 

P A i s T A K O . Lo leggo sub i to . 
L ' a r t i co lo 50 p a r l a dei sei milioni per gli 

s tud i . 
ROM A N I N - J A C U R , r e m o r e . No, lo legga 

bene. . . 
P A N T A N O . L 'a r t i co lo 50 è ques to , nè 

io ne conosco due . 
E O M A N I N - J A C U R , relatore. P a g i n a 50, 

ar t icolo 50. 
P A N T A N O . Ma qui si dice a p p u n t o : 
« È a u t o r i z z a t a la spesa s t r a o r d i n a r i a di 

lire 6,0C)0,0C0 per l avo r i fo res ta l i , s tud i , ri-
lievi, p roge t t i , c o n t r i b u t i , i ndenn i t à , p remi 
ed ogni a l t r a spesa r e l a t i va ai bacini di cui 
a l l ' a r t i co lo 2 del la p r e s e n t e legge, secondo 
le n o r m e che v e i r a n n o d e t t a t e nel regola-
m e n t o pe r la esecuzione di q u a n t o s p e t t a 
al Minis tero di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e com-
mercio. Ta le spesa sa rà i sc r i t t a nel bi lancio 
di ques to Minis tero , r i p a r t i t a in 35 eseicizi 
a p a r t i r e dal l 'esercizio 1912-1913, per l ire 
400,000 c iascuno ». 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Va bene, 
va b e n e ; per l ' a r t ico lo 2 sono 400,000 lire al-
l ' anno . . . 

P A N T A N O . 400,000 lire a l l ' anno , v a be-
n i s s imo; m a p e r gli s tud i , non pe r le opere . 

D A L V E R M E , della Commissione. Legga 
bene , p r i m a della p a r o l a : « s t u d i » è d e t t o 
« pe r l avor i fores ta l i ». 

P A N T A N O . È vero . Ad ogni modo , p u r 
r i conoscendo che sono compres i i lavor i , io 
credo che l ' onorevo le r e l a t o r e mi r e n d e r à 
p e r f e t t a m e n t e r ag ione q u a n d o osserverò che 
non si t r a t t a dei l avo r i pei qual i e' è 
obbl igo per lo S t a t o d ' i n t r a p r e n d e r l i come 
opere d ' i n t e r e s se pubb l i co g ius ta l ' a r t i co lo 
p r i m o ; m a di t u t t e quelle a l t r e opere pe r 
le qual i debbono concorrere condiz ioni as-
s o l u t a m e n t e speciali , e 400,000 lire a l l ' anno 
io credo che b a s t e r a n n o a p p e n a per gli s tud i . 

Le 400,000 lire r a p p r e s e n t a n o d u n q u e un 
segno di b u o n a volon à di cui p r e n d i a m o 
a t t o , m a non r a p p r e s e n t a n o u n a r isorsa che 
possa in alcun modo r ipa ra re alle deficienze 
del l ' a r t icolo p r imo . In p ropos i to gli onore-
voli Celli ed a l t r i h a n n o p r e sen t a to un emen-
d a m e n t o a l l ' a r t ico lo primo, il qua le , se ac-
c e t t a t o dal Governo : p o t r e b b e t e m p e r a r e 
lo deficienze di ques ta p a r t e del la legge, 
a l m e n o pe r ciò che si r i ferisce ad un p iù 
la rgo compi to dello S t a to . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Noi lo cre-
d i a m o inu t i l e : ma s iamo dispos t i ad accet-
t a r lo . 

P A N T A N O . Ques ta sa rebbe u n a b u o n a 
cosa. P e r ò v i ò u n a l t ro g u a i o : q u e s t a legge, 
ol t re che l ' insuff ic ienza dell ' azione dello 
S t a t o , che sa rebbe in p a r t e i n t e g r a t a , per 
ciò che r i g u a r d a il n u m e r o delle opere , 
dà l l ' acrogl i 'mento di ques to e m e n d a m e n t o , 
ha u n a l t ro l a to graviss imo, ed è quel lo 
della spe requaz ione che si r i ve rbe ra non 
solo nei r a p p o r t i delle assegnazioni finan-
ziarie f r a le diverse ca tegor ie di opere, m a 
nel modo di e rogar l i . Non pa r lo della spere-
quaz ione f r a m o n t e e p iano , cui ho già ac • 
c enna to . P a r l o del le opere e del m o d o con 
cui si svo lge ranno . L ' a r t i co lo 14 della legge 
a t t u a l e consen te alle Provinc ie le qual i an-
t ic ip ino i mezzi necessar i , di f a r e i lavor i 
a p r e f e r enza di a l t re , l i m b o r s a n d o s i sulle 
s o m m e fissate da l lo S ta to . Ques to a i t i eo lo 
cor r i sponde a l l ' a r t i co lo 23 della legge sul 
d e m a n i o fo res t a l e che dà alle p rov inc ie lo 
stesso d i r i t t o ; e a l lora , anche l ' onorevo le 
Dal Verme, p r e l u d e n d o l ' o ra del t e m p o , 
nel la p rop r i a re lazione, q u a n d o r i to rnò , mi 
pa re , da l Sena to . . . 

D A L V E R M E , della Commissione. Non 
ero io... 

P A N T A N O . N o n so chi era. . . C'è la sua 
firma... 
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DAL V E E M E , della Commissione. Sì, sì! 
E r o io, ma ero mala to . . . 

P A N T A N O . S ta bene: po r t a la sua firma. 
D u n q u e , l 'onorevole Dal Verme, p re ludendo 
l ' o r a j d e ì t empo , diceva che quel l 'ar t icolo 23 
che d a v a ques to benefìcio alle Provincie, 
t r o v a v a r iscontro nella legge i m m i n e n t e sui 
bacini mon tan i . D u n q u e , unico conce t to e 
unica correlazione; del che io do lode, per-
chè a rgomen t i di ques to genere devono es-
sere armonic i , così nelle premesse come 
nelle loro conseguenze ; e le conseguenze 
sono che si r i pe t e rà qui la stessa s tor ia della 
pe requaz ione fond ia r i a perchè le prò vineie 
che si t r o v a n o in condizione finanziaria 
di p o t e r an t i c ipa re i mezzi ed eseguire le 
opere, a ssorb i ranno c o m p l e t a m e n t e il per-
sonale, il denaro in disponibi l i tà ; e le al-
t r e a s p e t t e r a n n o chi sa quan to , malgrado 
il r isveglio delle loro energie, per a t t u a r e 
p a r t e dei benefizi che con ques ta legge si 
p r o m e t t o n o . 

E ques to è certo, non so l tan to possibile, 
salvo che non ven ia t e con u n ' a l t r a disposizio-
ne nella p a r t e finanziaria, la quale accan ton i 
le cifre in man ie r a che non possa esservi 
la possibi l i tà che la felice condizione finan-
ziaria, in te l l e t tua le e tecnica di a lcune Pro-
vincie, assorba e aspiri come u n a p o m p a 
con t inua i fondi des t ina t i anche alle al t re . 

Abb iamo p a r l a t o anche dell ' insufficienza 
dei mezzi finanziari. Ohe cosa rappresen-
t a n o cinque milioni divisi in c inque annua -
l i tà per i bacini montan i , di f r o n t e alle 
compi« sse esigenze del p r o b l e m a ? iTen te , 
anche ammesso l 'ausil io dal l 'ar t icolo 50 con 
le sue 400 mila lire a l l 'anno. 

Si d ice : ma non si possono invest i re 
t u t t i ad un t r a t t o ; noi f a r e m m o disordina-
t a m e n t e uno sciupìo di danaro , ci m a n c a n o 
gli s tudi , la p reparaz ione , il personale . 

Ma in ver i tà q u a n d o un p rob lema di 
questo genere si posa innanzi ad un paese 
come l ' I t a l i a che nel l ' agr icol tura deve t ro -
var,) le sue migliori risorse, credete voi 
che si possa adottar.» il s i s tema ammini -
s t r a t i v a m e n t e ocula to di finire bene un la-
voro, come dice la relazione, un lavoro 
comple to , p r ima di cominciarne un al tro? 
E che per la deficienza del person ale d i re t -
t ivo, come per la penu r i a dei mezzi onde 
venire in soccorso delle più percosse regioni 
d ' I t a l i a , ricche di forze la ten t i , m a da cui 
muovono la maggior p a r t e delle nos t re cor-
r en t i emigra tor ie , da dove viene il grido 
deso lan te delle m o n t a g n e spogliate , dei tor-
r en t i aridi o devas ta to r i , d o b b i a m o aspet -
t a r e per quindici o ven t i anni per avere i 

bacini montan i , dobb iamo aspe t t a re che i 
g iovane t t i che en t r ano ora nelle scuole di 
s i lvicol tura o di agr icol tura , ne escano pro-
fessori? Ma in ques to caso, c redete voi che 
il mondo sia finito, e che sia impossibile 
t r o v a r e degli uomin i di compe tenza e di 
va lore per a iu t a rv i in ques ta g rande e f o r t e 
p reparaz ione di s tudi , per avv ia rv i a rd i t a -
mente al lavoro? 

Ma, onorevole R o m a n i n - J a e u r , quando 
voi e t u t t a la Co mmissione, con giusto pen-
siero, ave te p r o v v e d u t o (e le tabel le ne pa r -
lano mol to bene) in modo a d e g u a t o al Ma-
g is t ra to delle acque, des t inandov i le mag-
giori forze, i maggior i organi del genio civile, 
ave te f a t t o bene perchè lassù nelle valli del 
L o m b a r d o - V e n e t o zampil lano con le acque 
le energie migliori della v i t a i t a l iana , ed è 
g ius to che il Governo ed il P a r l a m e n t o se 
ne preoccupino. 

Ma di f ron te a quelle meravigl iose re-
gioni, dove accan to agli argini che impe-
discono e devono imped i re il d i lagare dei 
fiumi, ave te le cor ren t i della vos t r a ric-
chezza, e accan to alla minaccia vi è conti-
n u a m e n t e il t e so ro delle risorse, e di p iù 
a v e t e i vostr i corsi d ' a c q u a a l imen ta t i dagli 
a l t i ghiacciai che p rec ip i t ano dal m o n t e 
d a n d o v i la r icchezza, il c a rbone bianco, 
l ' avven i r e delle forze e le t t r iche del paese , 
di f ron te a ques to r ivolgetelo sguardo al resto 
d ' I t a l i a dal centro in giù, e g u a r d a t e ai 
nostr i fiumi, ai nost r i corsi ar idi o insuffi-
cienti , m a che in t a l une s tagioni dell 'anno 
prec ip i tano indisc ip l ina t i e to rb id i nella 
valle, a n n i e n t a n d o le nos t re migliori cul ture , 
i n t e r r o m p e n d o le migliori iniz ia t ive, anche 
in f a t t o di comunicaz ioni s t rada l i ! 

G u a r d a t e al p rob lema agrario di t u t t o 
il Mezzogiorno -d'Italia che t r o v a il suo ne-
mico nelle condizioni c l imatologiche, nella 
mancanza delle acque, e per cui vi è la ne-
cessità assoluta di t rovare , non so l tan to 
per il r i n sa ldamen to dei bacini montan i , 
ma per quelle r iserve di acqua di cui par la 
uno degli ar t icol i della nos t ra legge, la pos-
sibil i tà di t r a r re le energie necessarie per 
l ' i r r igazione e per la forza ele t t r ica . N"oi 
m a n c h i a m o c o m p l e t a m e n t e di forze in iga -
tr ici e possiamo r icavar le , come le sorgent i 
delle forze ele t t r iche, so l tan to da l l ' opera 
dei bacini montan i , dalle racol te delle acque 
che si possono fa re e dal la ut i l izzazione di 
mol te risorse id rau l iche oggi t r a scu ra t e e 
a b b a n d o n a t e nei mont i , della Calabr ia sopra-
t u t t o , e della Sicilia. Orbene c rede te voi che 
ques to p r o g e t t o di legge p rovveda in qua lche 
modo alla soluzione di questo p rob lema? No, 
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sia perchè i pochi mezzi che date saranno 
assorbit i dalle Provincie che a n t i c i p e r à LI DO I 
lavori , sia perchè il p r o b l e m a è a p p e n a 
s t u d i a t o e sf iorato, mentre è senti to da 
t u t t o il paese, al quale non date nessun 
p r o v v e d i m e n t o r iparatore , s o p r a t u t t o in-
nanzi al grande disastro di Messina r iguardo 
al q u a l e , p e r l a r inascita e l ' avvenire economi-
co d d l e c i t tà t r a g i c a m e n t e colpite , una delle 
idee v e n t i l a t e nel pr imo m o m e n t o era non 
di a iutare l ' u r b a n e s i m o , ma di cercare di 
di sospingere una parte delle popolaz ioni 
nelle c a m p a g n e vicine, per et re are di fecon-
darle. 

Ora nessun punto come la regione v ic ino 
a Messina, per la s u a configurazione oro-
graf ica , si presterebbe a sbarrament i , a cul-
tura r i m u n e r a t i v a , mercè un piano di lavor i 
ardito e completo . L a provincia di R e g g i o 
t r o v e r e b b e nelle sorgenti di acque ohe pos-
siede, ma che sono c o m p l e t a m e n t e dimen-
t icate , una risorsa, enorme per la sua agri-
coltura o v e a c c a n t o alle p r o v v i d e n z e già 
v o t a t e dal P a r l a m e n t o per le Calabr ie , que-
ste venissero i n t e g r a t e . 

Orbene, noi ci t r o v i a m o qui c o i un di-
segno di legge che accenna appena a questi 
problemi che sono di capita le i m p o r t a n z a 
per t a n t a p a r t e della v i ta nazionale. 

R i a s s u m e n d o quest'( same, che non ho po-
t u t o fare c h e i n v i a s i n t e t i c a p e r c h è i l d i s e g n o 
di legge si è presentato, alla discussione im-
p r o v v i s a m e n t e , senza darci t e m p o a prepara-
zione, io d i c o : voi create at traverso ad un 
pensiero nobile e generoso sia pure, delle spe-
requaz ioni str identi tra la piccola proprietà 
montanara ed il la t i fondo, con danno del-
l ' u n a e quasi ad es elusivo beneficio del l 'a l tro 
e create delle sperequazioni regionali . 

Onorevole R o m a n i n - J a c u r , ella sa che 
• io l 'ho sempre seguita con v i v a s i m p a t i a 

nella ist i tuzione del Magistrato alle acque; 
nella legge per la navigaz ione interna; non 
ho mai so l levato qui l a m i a voce contro il 
f a t t o che le molte decine di milioni del bi-
lancio dei lavori pubbl ic i per le opere idrau-
l iche, sono s tat i nella m a g g i o r a n z a esclusi-
v a m e n t e destinati alle sue belle regioni ed 
una vol ta sola, per incidente, ho f a t t o l 'a-
mara osservaz ione che delle cent inaia di 
milioni spesi in tant i anni dal r isorgimento 
nazionale ad oggi per le opere idraul iche, 
la Sicil ia ha solo usufrui to di u n milione 
e 100 mila lire circa. 

Non vi è d u n q u e nelle mie parole senso 
alcuno di critica per ciò che è s tato f a t t o 
per altre regioni, ma la di f ferenza, la con-

diz ione stessa del disquil ibrio r isultano dalle 
! tabe l le annesse al disegno di legge con una 
| e loquenza tale che mi dispensa da qualsiasi 

c o m m e n t o . 
Occorre d u n q u e • essere leali e sinceri e 

mentre noi c o n s e n t i a m o di pieno animo 
J per t u t t e le p r o v v i d e n z e intese a t u t e l a r e , 

a s v i l u p p a r e e ad arricchire sempre più 
quelle contrade che h a n n o fin qui p o t u t o 
usufruire del l 'a iuto del P a r l a m e n t o , armo-
nizzato con le feconde risorse della v i t a lo-
cale, chiediamo, senza par lare di questa o 
di quel la regione, ma unendo in armonico 
pensiero t u t t e le sofferenze del m o n t e sia che 
a p p a r t e n g a al Nord o al Sud d ' I t a l i a , che 
questo disegno di legge p r o v v e d a degna-

J mente a tal i bisogni. 
Io non credo o p p o r t u n o che si passi 

a l l 'esame degli articoli e a l l ' esame di e-
mendament i che ci porterebbero t roppo 
a lungo e renderebbero impossibi le la vo-
tazione del disegno di legge pr ima delle 
v a c a n z e . E m a l g r a d o il mio desiderio che 
il P a r l a m e n t o possa operosamente ed at-
t i v a m e n t e discutere e v o t a r e disegni di 
legge di grande i m p o r t a n z a , presenterò un 
ordine del giorno nel quale, considerando 
che il presente disegno di legge investe uno 
dei p iù forti problemi de l l ' economia nazio-
nale e richiede dal P a r i i m e n t o più m a t u r o 
esame di quel lo che non possa farsi in 
q u e s t ' u l t i m o scorcio di sedute , domanderò 
che sia r inv ia ta la presente discussione al la 
ripresa dei lavori par lamentar i . 

Non c ' è perciò in me a lcun senti-
mento di gelosia o di meschine preoccupa-
2Ìoni locali . I l problema economico i ta l iano, 
che si investe in quello idraul ico e foresta le , 
è inscindibile. Fer irne u n a parte, significa 
rompere q u e l l ' a r m o n i a di interessi nella cui 
connessione sta, non so l tanto m o r a l m e n t e 
e pol i t icamente, ma anche e c o n o m i c a m e u t e , 
la g r a n d e z z a e l ' u n i t à della parria. ( A p -
provazioni — Commenti — Congratulazioni): 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , tra-
s m e t t a il suo ordine del g iorno. 

El la sa però che q u a l u n q u e proposta, 
anche sospensiva, f a t t a d u r a n t e la discus-
sione, d e v e essere sot toscr i t ta da dieci de-
p u t a t i . 

P A N T A N O . Lo so; per ora c'è so l tanto 
la mia firma; vuol dire che si può cont inuare 
nella discussione. V e d r ò poi se sarà il caso 
di r ipresentare la mia proposta munita delle 
firme r e g o l a m e n t a r i , 

P R E S I D E N T E . S t a bene. H a faco l tà di 
par lare l 'onorevole Tul io Masi. 
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MASI TULLO. Mi sono iscri t to a par-
lare su questo disegno di legge, dapo i di-
scorsi degli onoievoli Zaccagnino e Baldi 
e dopo il poderoso discorso tecnico dell 'o-
no;evole Cermenat i e quello dell 'onorevole 
P a n t a n o . 

A me pa re che questo disegno di legge, 
nel suo insieme, corr isponda alle presenti 
esigenze del nostro paese e che, forse, si dia 
un'eccessiva i m p o r t a n z a a certi lavori che 
in rea l tà non ne hanno . 

Mi spiego subi to . Non en t ro a pa r l a r e 
della pa r t e geologica dei bacini montani , ma 
par lerò della s is temazione di quest i bacini. 
Se s ' in tende s is temare i bacini montan i ri-
correndo ad opere murar ie , allora certa-
mente si può ar r ivare a spese enormi. Ma, 
secondo me, non è così che si deve inten-
dere la s is temazione dei bacini m o n t a n i ; 
qu sta deve essere f a t t a con piccoli lavori 
di briglie, con alberi vecchi del luogo, con 
muri a secco, insomma con quasi t u t to ma-
teriali! raccolto sul posto e con un minimo 
di spesa. Io direi quasi che costano più le 
diarie che p rende l ' ingegnere per andare sul 
luogo che non il lavoro stesso. 

E d al r iguardo,dic iasset te anni fa, quando 
io avevo l 'onore di essere alla Camera , mi 
occupai, come re la tore , del p roge t to r iguar 
d a n t e la s is temazione del Reno e di altri 
f iumi; ed in quella occasione io dicevo 
quello che oggi desidero r ipetere , vale a 
dir. 1 che, per s is temare r a d i c a l m e n t e i corsi 
d ' acqua , m o d e r a r n e le piene ed impedire 
gli inr ia lzament i cont inui del le t to , si debba 
ricorrere alle opere m o n t a n e ed al r imbo-
schimento delle pendici . 

Queste opere sono quindi di doppia na-
t u r a : 

1° Opere fores ta l i nel bacino di rac-
colta dove i t o r ren t i escavano le mater ie . 

2° Opere idraul iche nella pa r t e del ba-
cino, dove i t o r r en t i t r a s p o r t a n o le ma-
terie. 

Ed aggiungevo : 
Le vas te opere, nel caso speciale del Reno, 

non possono consistere già nella creazione 
di grandi laghi o bacini artificiali di t r a t -
t enu t a , poiché non si pres tano riè le condi-
zioni orografiche nè quelle geologiche; jua 
sì invece debbono consistere in piccole serre 
di sasso o di legname, e in fascinate che 
va lgano a consolidare le pare t i franose e il 
le t to dei burroni e dei to r ren t i , i n t an to che 
si dà tempo allo imboschimento di risal-
dare comple t amen te il ter reno. 

E d ho vedu to con piacere che l 'onorevole 
Dal Verme nella sua relazione u l t i m a sul 

demanio forestale cita al r iguardo l 'opera 
di un i l lustre scri t tore nella mater ia , F r a n -
cesco Briot , conservatore delle acque e fo-
reste , che, nella sua ul t ima opera col t i to lo 
Nouvelles Étucles sur l'Economie Alpestre, ha 
avu to il coraggio di dire ed ha po tu to di-
mos t ra re con cifre, con f a t t i e col sussidio 
di splendide fotografie delle Alpi f rances i , 
che la maggior pa r t e delle spese sos tenute 
nella seconda metà del secolo scorso nei 
lavori di imbr ig l iamento dei to r ren t i e di 
r insa ldamento dei versant i montan i , sono 
a n d a t e perdute , e che, t a lvo l ta , i bacini nei 
quali si eseguirono le colossali opere mu-
rarie si t rovarono r ido t t i , dopo la rovina-
di ques te , in condizioni peggiori di p r ima . 

Da quest i f a t t i il celebrato tecnico fore-
stale è condot to a concludere che bisogna 
muta re sigtema, e a b b a n d o n a r e quello in-
valso delle opere murarie . 

E qui si en t ra nell 'ordine di idee dell'o-
norevole. Cermenat i . Pe r alcuni moviment i 
nel ter reno la volontà del l 'uomo non vi si 
può opporre, e per ciò le opere che si f a n n o 
nel l 'a l ta montagna possono da un m o m e n t o 
al l 'a l t ro essere t r avo l t e e perdere t u t t o il 
tesoro di ricchezza che vi si è impiega to . 
E d ecco perchè nei bacini montan i bisogna 
spendere il meno possibile; ed io che ho 
vissuto per un certo t empo nel l 'a l ta mon-
t agna e che ho po tu to vedere ì cambiament i 
che dall 'oggi al domani un solo nubif ragio 
ha p o t u t o fare sulle fa lde mon tane , a se-
conda della loro n a t u r a geologica, mi sono 
convinto che, cominciando questi lavori 
proprio alla sommi tà , dove originano i pr imi 
rigagnoli, si può con lievi lavori a r res ta re 
le piccolissime f rane con van taggi non in-
differenti . Quindi io reputo che mille lire 
spese nell 'a l ta mon tagna vogliono dire un 
milione r i sparmia to al piano. 

E vengo alla quest ione della spesa per 
la s is temazione dei bacini, anche per rispon-
de re al l 'onorevole P a n t a n o , il quale par la 
delia insufficienza della legge 

Ma, in t end iamoc i bene. La s is temazione 
di questi bacini mon tan i dove urge? Dove 
abb iamo dei fiumi arginat i , dove abb iamo 
fiumi che raccogliendo le acque al te scen-
dono in p i a n u r a con le t t i più alti della 
c ampagna esterna. 

Alcuni di quest i , come il Reno, rag-
giunge, nel cavo Benede t t ino , l 'a l tezza di 
sei met r i ! 

Può aver ragione l 'onorevole P a n t a n o , 
se r i t iene che in questo p roge t to non siasi 
t enu to suff ic ientemente conto della sua 
Sicilia : ma ciò non può valere per r i ta r -
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dare oltre l ' approvaz ione del p roge t to stes- i 
so, perchè il r i t a rdo può ess .r di danno j 
non indif ferente in questi moment i , spe- j 
e ia lmente per i to r ren t i a rg ina t i che si 
hanno nella val la ta del Po per i quali la 
s is temazione dei r i spet t iv i bacini mon tan i 
è d ' improrogabi le necessità. (Interruzioni) . 

Certo si p o t e v a spendere assai meno 
qua lo ra si fosse pensa to p r ima a queste si-
s temazioni . Oggi dobbiamo prendere le cose-
come sono, ed ecco il bisogno della pre-
sente legge. 

Io sono s t a to qualche t e m p o in Sicilia, 
onorevole P a n t a n o , conosco quella regione 
e so che anche in Sicilia, specia lmente nella 
p ianura di Catania , si possono fare molt i 
lavori dai quali denvereb'be u n a ricchezza 
non indifferente; ed io darò sempre il mio 
voto favorevole alla s is temazione di quella 
regione che mer i ta t u t t a la benevolenza di 
noi del Nord , dove abb iamo maggiore ric-
chezza e maggiore a f f ia tamento e dove pos-
siamo fare cer te opere che là non si f anno . 
Ma, onorevole, nella provincia di Fe r ra ra 
molte delle bonifiche che si sono eseguite, 
si sono f a t t e a spese dei propr ie tar i , che 
hanno sborsato milioni, senza che l 'ente 
S ta to desse niente. 

Ora, anche so t to questo r iguardo, vor-
rei pregare l 'onorevole P a n t a n o , se la mia 
modesta parola potesse avere anche una ; 
l on tana influenza su di lui, di non voler 
insistere nella sua proposta . 

P A N T A N O . Tan to il Senato non la pas-
serebbe ; quindi f a r emmo cosa inutile ; per-
chè, dopo, il disegno di legge dovrebbe ri-
to rnare alla Camera . 

P B E S I D E N T E . La prego onorevole Pan-
tano , di non in te r rompere ! Ed ella, onore-
vole Masi, parli alla Camera. 

MASI TULLO. Orbene, per i bacini 
montani coordinati con i fiumi arginat i , 
come dalla tabel la seconda, la somma stan-
z ia ta viene a corr ispondere a d e g u a t a m e n t e 
al suo scopo. Ma se si prendessero in esame 
i bacini montan i di t u t t i i nostr i fiumi, 
specialmente di quelli impetuosissimi delle 
regioni calabrese e siciliana, che scendono 
con velocità qualche vol ta s t raord inar ia , a 
cagione dei nubi f ragi , producendo solchi 
profondi e t r a spo r t ando ogni sor ta di ma-
teriali , in' allora, bisognerebbe s tanziare 
somme molto superiori a quelle che occor-
rono per gli effet t i e gli scopi di questa 
legge. 

Ed ora passo ad al t ro. Approvo la Com-
missione centra le unica , perchè ques ta po-
t rà dare un indirizzo generale ai lavori di » 

s is temazione dei bacini m o n t a n i e farà evi-
t a re che si imprendano lavori con idee esa-
gera te e contrar ie allo scopo cui t ende 
ques ta legge dovendosi r i tenere che, là dove 
mano mano il r imboschimento si a f fe rma, 
i lavori di imbr ig l i amento non occorreranno 
più perchè sosti tuit i dalle radicidegl i a lberi . 

Ed è perciò che i lavori dei bacini mon-
tan i debbono avere un cara t te re assoluta-
mente provvisorio. 

Approvo gli uffici mist i purché funzio-
nino con una ce i ta i nd ipendenza ; ap-
provo infine la necessità che alla bonifica 
idraul ica segua quella agricola : perchè si 
comprende che, se non si facesse la boni-
fica agricola, noi m e t t e r e m m o quelle zone 
in una condizione peggiore : infa t t i , <ge non 
si dovesse s is temare lo scolo delle acque 
pluvial i , la bonifica r imar rebbe neutraliz-
zata e si av rebbero qua e là delle vere e 
g randi pozzanghere con danno del l ' igiene 
per il prodursi della malar ia . 

Non voglio più tediare la Camera . In 
complesso a me pa re che la legge corrisponda 
allo scopo cui tende. 

Mi riservo di presentare un e m e n d a m e n t o 
al l 'ar t icolo 27 per la concessione del l 'acqua 
potabi le anche alle bonifiche che già sonò 
cost i tu i te ed a quelle in corso di costitu-
zione, e m e n d a m e n t o che mi auguro sia ac-
ce t ta to dalla Commissione e dal l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . 

Altro ne presenterò all 'art icolo 29 per 
appl icare alle bonifiche in corso di esecu-
zione le disposizioni di questo art icolo. 

Ed ora concludo. 
Onorevole ministro, ques ta legge po t rà 

essere di vero g iovamento alla pa t r i a no-
s t ra , ma r icordatevi che per averne effet t i 
solleciti occorre lasciare in te ra responsabi-
lità ai f u t u r i ingegneri degli uffici misti , 
svincolandoli dagli inceppament i burocra-
tici, p r emiando coloro che f anno bene ed 
essendo inesorabili con quelli che male ope-
rano. Solo così la responsabil i tà individuale 
può essere feconda di bene per il paese. 
(Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Casolini. 

CASOLINI . Avrei des iderato anch ' io 
che il p resen te disegno di legge si fosse 
discusso p o n d e r a t a m e n t e ed a Camera meno 
v u o t a : perchè, non v ' ha dubbio , esso in-
volge graviss imi interessi di t u t t e le popo-
lazioni d ' I t a l i a . P e r t a n t o non posso che 
associarmi alla i j roposta f a t t a dal l 'onore-
vole P a n t a n o , per un r invio di ques ta di-
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scussione, aff inchè la legge sia meglio stu-
d ia ta . 

R a p p r e s e n t a n t e d ' u n o dei più impor-
t a n t i collegi della Calabria , non posso che 
associarmi a q u a n t o , cosi egregiamente , 
hanno espresso i colleghi che mi hanno pre-
ceduto : gli onorevoli Cé'rmenati, P a n t a n o 
e Mìliani. A me pa re che ogni disegno di 
legge che r i f le t ta quest ioni forestal i , si t ra -
duca sempre in danno i r reparabi le delle 
popolazioni di m o n t a g n a , le quali , come 
fe l icemente ha de t to l 'onorevole Cermenat i , 
hanno il t r i s te privilegio di pro teggere le 
p ingui possessioni dei ricchi p ropr ie ta r i di 
p i anura . 

F a r ò brevissime osservazioni , senza ad-
•d-entrarmi nelle quest ioni scientifiche, che 
sono | £a t e egreg iamente svolte dagli ora-
tor i che mi h a n n o preceduto ; e mi limi-
te rò a d imos t ra re quello che ho det to , con i 
gli articoli della legge. 

All 'articolo 6, per esempio, s ' a c c e n n a 
alla ques t ione del vincolo, con un danno 
nuovo che p rover rà alla pastorizia , mon-
t a n a : quello, cioè, della pas tor iz ia discipli-
n a t a che, in b u o n a l ingua, vuol dire proi-
bizione del pascolo caprino; restr izione del-
l 'uso della, t e r ra per la col tura agrar ia . E d 
allora il p ropr ie ta r io di mon tagna , quale 
uso fa rà del propr io t e r reno che, per essere 
f o r t e m e n t e scosceso, non è ada t t o ad altr i 
pascoli ? Come p rovvederà egli al p ropr io 
sos t en tamen to , se, nei te r reni r imboscat i , 
per effet to della p resen te legge, non sarà 
mai permessa la col tura a g r a r i a ? 

Egli avrà maggiore aggravio ; d i v e n t e r à ! 
il gua rd iano o l ' a m m i n i s t r a t o r e dello Sta to 
dovendo, a norma degli articoli 10 e 11, 
compiere le operazioni del governo boschivo 
che impor t ano spese di conservaz ione ; e 
dovrà contentars i so l tanto del godimento 
spi r i tuale di v e d j r crescere e prosperare il 
bosco. 

Che se egli a ques ta custodia t rasgre-
disse, l ' a r t icolo 9 s cag l e r ebbe i suoi ful-
mini contro il malcapi ta to , il quale po t rebbe 
anche correre il r ischio di un 'espropr iazione 
provvisoria della sua propr ie tà , se non 
avesse adempiu to a quan to prescr ive la 
legge. Il che si t r a d u r r e b b e inoltra in un 
suo aggravio certo e for t iss imo : poiché le 
opere che dovrebbero farsi d'ufficio dalla 
amminis t raz ione fores ta le verrebbero a co-
s ta re mol to più di quello che impor tereb-
bero se fossero eseguite dal propr ie ta r io . 

In quan to al la quest ione della sovrim-
posta a b b o n a t a , credo la legge lasci a de-
siderare, perchè l ' impos ta che si abbuona 

ai proprie tari i quali r imboschiscono il loro 
| te r reno o, t rovandos i nel bacino mon tano , 
| debbono so t tos ta re alle prescrizioni della 
j legge, va re impos ta agli altri propr ie tar i , 
, in quelle provincie dove non si è f o r m a t o 
! il nuovo catas to . 

I n modo che, se, da u n a par te , ne pro-
| viene un disgravio apparen te , dall ' a l t ra 

par to , questo disgravio va a danno di t u t t i 
gli al t r i p ropr ie ta r i della provincia ; e il 
maggior disgravio che sarebbe quello della 
fondiar ia comunale, si r iduce a poca cosa, 
poiché non sarebbe al massimo che del-
l 'uno per cento di t u t t a la sovr imposta co-
munale. 

10 opino, g iovar ipeter lo , che questa legge 
debba modificarsi e debba s tudiars i meglio. 
B a p p r e s e n t a n t e di un collegio cost i tu i to , 
in mass ima par te , di te r reni montuos i , non 
potrei dare il mio voto favorevole, se le 
dichiarazioni del ministro non mi affidas-
sero nel senso che questa legge non si pro-
pone di fiaccare l 'economia della coltura 
agrar ia e della pastor izia delle popolazioni 
alpestri . 

11 ministro di agr icol tura e commercio 
sa che, per la legge p o r t a n t e provvedi -
menti a f avore della Calabi ia , s i ; sono vin-
colati 10 mila e t ta r i di te r reni e che il vin-
colo si è dovuto sospendere, perchè t u r b a v a 
l ' economia della pastor iz ia e della col tura 
s i lvana. 

Non in tendo dire che il vincolo non 
debba esservi, ma che questo debba im-
porsi con cri teri razional i per ev i t a re che 
il disegno eli legge port i la rov ina comple ta 
di popolazioni che h a n n o bisogno delle 
maggiori cure e di t u t t i i r iguardi da p a r t e 
del Governo. 

Queste brevi e modes te osservazioni ho 
creduto mio dovere di so t topor re alla Ca-
mera , e specia lmente a quei colleghi che, 
con me, r app re sen t ano popolazioni di mon-
t agna , dove oggi è in massimo incremento 
l 'emigrazione, e quelle m o n t a g n e res tereb-

| bero add i r i t t u ra desolate se i rigori della 
legge sul .vincolo rendessero anche più in-
g ra ta quella t e r r a togliendo a quelle po-
polazioni i mezzi per po te r campare la v i ta . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole De Gennaro , che svolgerà pure 
l 'ordine del giorno, che ha p resen ta to , e del 
quale do l e t t u r a : 

« R i t e n u t o che il disegno di legge « P rov -
vediment i per la s is temazione idraul ica fo-
restale dei bacini m o n t a n i per le al tre opere 
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idrauliche e per le bonificazioni » mentre è 
di grande importanza nazionale, implica 
uno dei più gravi problemi che interessino 
le provincie del Mezzogiorno ; e intanto non 
tiene conto dei bacini montani e dei corsi 
d'acqna in molte contrade del Regno, e spe-
cialmente delle provincie meridionali; 

« Ritenuto che, per non stabilire diverso 
trattamento fra le varie regioni del Eegno, 
bisogna che le leggi tengano conto di tutt i 
i bacini montani per i quali occorra la si-
stemazione idraulica e forestale, e di tutt i 
i corsi d'acqua da regolare e arginare; sic-
ché le leggi stesse siano complete ed orga-
niche ; 

« Ritenuto che non è dannoso in modo 
alcuno alle altre provincie contemplate nel-
la tabella A, alligata al disegno di legge, la 
presentazione di altro disegno, che completi 
questo in esame; la Camera approvando il 
presente disegno, fa invito al Governo di pre-
sentarne altro nel novembre prossimo, che 
tenga presenti tutte le altre opere non com-
prese nella detta tabella, e per le quali 
siano applicabili i provvedimenti stabiliti 
nel disegno attuale ». 

L 'onorevole De Gennaro ha facoltà di 
parlare. 

D E G E N N A R O . Onorevole Presidente, 
credo che il mio ordine del giorno debba 
essere svolto dopo quello dell'onorevole Pan-
tano. 

P R E C I D E N T E . Scusi, il suo ordine del 
giorno è stato presentato prima d'ogoi al-
tro; ed è il primo nel foglio degli ordini 
del giorno ed emendamenti. 

D E G E N N A R O . Ma mi pare inutile di-
scutere ora il mio ordine del giorno. Si po-
trebbe, se la Camera crede, rimetterne la di-
scussione a quando avrà parlato l 'onorevole 
Pantano. 

P R E S I D E N T E . Questo la presidenza 
non può f a r e ; perchè la proposta dell'o-
norevole Pantano finora non è stata pre-
sentata nelle forme regolamentari. 

Ella può ritirare, se crede, il suo ordine 
del giorno. ' 

D E G E N N A R O . Lo dicevo appunto per-
chè avevo sentito che era stata presen-
tata una proposta sospensiva dall'onorevole 
Pantano, e mi pareva superfluo incomodare 
la Camera per svolgere un ordine del giorno 
che in fondo domanda la stessa cosa. 

P R E S I D E N T E . Intanto, se lo mantiene, 
svolga il suo ordine del giorno, onorevole 
De Gennaro. 

D E G E N N A R O . Allora io brevemente 
dirò poche parole che giustificano questo 
ordine del giorno. 

Questo disegno di legge « Provvediment i 
per la sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani, per le altre opere idrauli-
che e per le bonifiche » viene discusso nelle 
sedute antimeridiane, mentre, come altri 
ebbe ad osservare, e come è senza dubbio 
evidente, implica la più grave delle que-
stioni anche per le provincie meridionali, 
la questione che deve risolvere il problema 
dell' agricoltura. Con questa legge non è 
solo contemplata la questione della siste-
mazione idraulico-forestale dei bacini mon-
tani, ma è anche contemplata la questione 
del rinsaldamento, del rimboscamento delle 
nostre colline già fatte deserte da ciò che 
prima formava la loro ricchezza. 

Il diboscamento ha reso misere e dan-
nose le nostre montagne (prima produttive 
di ricchezza vera, perchè erano il luogo 
dove si esplicavano l 'energie per la pasto-
rizia) ed ora sono là ad attestare la mise-
ria delle nostre contrade. 

Una legge, la quale si incarica anche del 
rinsaldamento e del rimboscamento di quelle 
colline, è certamente una legge importan-
tissima, e sarebbe stato necessario, a parer 
mio, che il Governo, prima di presentare que-
sto disegno di legge, avesse imposto agli uf-
fici del Genio civile di ciascuna provincia di 
far sapere quali sono i bacini montani, che 
in ciascuna provincia esistono, e che biso-
gna sistemare, e quali i fiumi che bisogna ar-
ginare, e bi?< gna rendere innocui per il 
loro straripamento.. 

La Camera comprenderà che se è neces-
sario pensare a migliorare la condizione di 
contrade dove vi è tutta una ricchezza, 
come sono !• contrade attraversate dal Po ; 
se è giusto il disegno di legge, con cui si 
stanziano milioni per argini e sponde a 
fiumi di una grandissima importanza, è an-
che necessario che fiumi, i quali non hanno 
quella importanza, siano sistemati anch'essi. 

Ogni volta che da'le nostre contrade si 
invoca un provvedimento atto a migliorare 
le condizioni nostre, il Governo risponde: 
bisogna pensare prima alle cose più impor-
tanti. Se in una delle nostre stazioni, per 

, esempio, si corre il rischio di morire assi-
l derati nell'inverno, perchè non v'è una sala 
l d'aspetto, la Direzione delle ferrovie ci ri-

sponde: bisogna pensare alle grandi linee, 
alle stazioni delle grandi linee, voi aspettate, 
verrà il vostro turno. Ma questo turno non 
viene mai, e le nostre contrade, che pur pa-
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gano le tasse, che pagano quelle tal i Provin-
cie beneficate dagli uomini e da Dio, quelle 
nostra con t r ade sentono c o n t i n u a m e n t e ri-
manda re da un anno al l 'a l t ro le promesse 
che si sono f a t t e loro, adducendosi che in-
t a n t o bisogna pensare ai centr i più impor-
t a n t i ed a spese per opere, che r igua rdano 
un maggior numero di u t en t i e con t r ade 
più evolute; anche se quelle spese siano inu-
tili o di lusso. 

A me questo sembra un errore. Certo 
ne l l ' a t t ua l e disegno di legge sono in u n a 
tabel la segnate le opere che r iguardano pro-
gett i già f a t t i , e si può quindi r improve-
rarc i che non abb iamo dir i t to a dolerci di 
non veder comprese in esse le nostre Pro-
vincie, perchè la colpa in fondo si r iduce 
al la inerzia delle nostre provincie stesse. 

È necessario però che il Governo u n a 
b u o n a vol ta t r a d u c a in f a t t o le promesse 
che con t inuamen te fa per le provincie del 
Mezzogiorno; bisogna che esso scuota le no-
s t re au to r i t à locali inert i , e le ecciti a f a r e 
il loro dovere; esso può richiedere agli uf-
fici del Genio civile che facciano present i 
i bisogni delie nostre con t rade . 

Per esempio, fino da q u a t t r o anni or sono 
mi son f a t to a chiedere al ministro dei la-
vori pubblici del t empo, l 'onorevole Ber to-
lini, che tenesse presenti le condizioni della 
nostra provincia, r e l a t ivamen te agli enormi 
dann i che produce la mancanza di sistema-
zione di un fiume che l ' a t t r aversa , cioè del 
fiume Biferno, un fiume che non dovrebbe 
essere ignorato. . . 

E O M A N I N - J A C U B , relatore. Lo cono-
sco benissimo, è un fiume che qualche vol ta 
si t r a s f o r m a in u n a vera e propr ia corrente 
di massa semiliquida che cammina . 

D E GH2s XA ItO. Onorevole Bomanin -
J a c ù r , quando si pronunziò la t r is te f rase 
che l ' I t a l i a era la terra dei morti, da un 
paese rov ina to dalla malar ia cagionata dagli 
s t r a r i pamen t i del fiume Biferno si sollevava 
la p ro tes t a vendicatr ice della ingiuriosa pa-
rola, ed il nome di Gabriele Pepe , na to a 
Civi ta Campomarano sulle sponde del Bi-
ferno, avrebbe dovuto f a r pensare al dovere 
che l ' I t a l i a facesse a lui un monumento , 
t a n t o più degno di elevarsi a lui in questi 
t empi di monumen toman ìa , ed avrebbe po-
t u t o f a r rivolgere il pensiero del Governo 
a quel fiume che, se per la sua impor tanza è 
un to r ren te a paragone del Po , crea vi t-
t ime ogni giorno, t ravolgendole nel le 'onde 
impetuose , o avvelenandole con la mala-
ria, e toglie gran p a r t e dei p rodot t i dei 
ter reni della nos t ra provinc ia ; de termina 

liti e quest ioni ed enormi danni ai con ta -
dini, che vivono sulle sue sponde, perchè 
toglie oggi da una p a r t e le p ropr ie tà di quei 
contadini , f econda te dai loro sudori, per 
darle a l l 'a l t ra d o m a n i ; ed il codice civile, 
con le disposizioni sulle accessioni dipen-
dent i dai corsi d 'acqua, non f a che ren-
dere più tristi le condizioni di quella povera 
gente. 

A t u t t o questo il Governo avrebbe do-
vu to pensare; e quando ho vedu to che il 
Governo in una tabel la fa assegnazione di 
milioni per questa o quel la provincia , e 
non f a assegni di un centesimo per le no-
stre con t rade , che, come in uno dei suoi 
discorsi ha de t to l 'onorevole Ni t t i , deb-
bono a t t ende re da u n a legge di sistema-
zione idraul ica e fores ta le e da u n a legg-e 
sulle bonifiche il loro r isorgimento econo-
mico, ho pensa to che era necessario chie-
dere che ques ta discussione fosse r inv ia ta ; 
avevo perciò pensa to di p ropor re un or-
dine del giorno sospensivo ed ho avu to la 
f o r t u n a che molti , ai qual i ho espresso la 
mia idea su l l 'oppor tuni tà di un maggiore 
esame della legge (perchè essa comprenda 
t u t t e le opere, da farsi nel Regno, ed ab-
bia un criterio orgànico nel de t e rmina re la 
spesa), firmarono il mio ordine del giorno; 
ma d ' a l t r a pa r t e , mi p a r v e che fosse do-
veroso di non r i t a rda re di un sol giorno il 
compimen to delle opere,, r ec lamate da al tre 
provincie , più l iete e più ricche delle no-
stre, e che hanno anch 'esse il d i r i t to di 
veder subi to migliorate le loro condizioni. 
Pensa i dunque che, invece di un ordine del 
giorno sospensivo, fosse più oppor tuno un 
ordine del giorno, con cui si facesse invi to 
al Governo di presentare nel novembre 
prossimo una legge, in cui fossero comprese 
t u t t e le opere indispensabil i alle diverse 
regioni, e che, comple t ando il p resen te di-
segno di legge, facesse giustizia alle nost re 
aspirazioni, e dicesse che, non a parole, ma 
con i f a t t i , si vuole il migl ioramento eco-
nomico e morale delle nost re cont rade , e 
che il Governo vuole v e r a m e n t e e fa il 
bene delle provincie stessè. 

Così è che quel l 'ord ine del giorno si è 
t r a s f o r m a t o nel presente , al quale io vor-
rei, se non si approverà l 'o rd ine del giorno 
sospensivo dell 'onorevole P a n t a n o , che il 
Ministero concedesse la sua adesione, per-
chè ques ta sarà la p rova vera che la Ca-
mera i ta l iana, men t r e vuole che si miglio-
rino le condizioni di prò vincie, già evolute , 
non t rascura in nessuna occasione che an-
che le nostre provincie siano benef icate 
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dalle leggi, che non sono fatte per una, o I 
per l'altra parte della nazione, ma per tutto 
il Regno d'Italia. (Bene! Bravo! — Congra-
tulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di un d i s e g n o di l e g g e : 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera il disegno di legge : « Provve-
dimenti per la mutualità scolastica » [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge. « Provvedimenti per la mutualità 
scolastica». Seguirà la via degli Uffici. 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e dei d i s e g n o di l e g g e 
sui bacini montani . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

C A Y A G N A R I . Onorevoli colleghi, a ma-
lincuore io prendo a parlare; ma come mon-
tanaro per nascita e per elezione io sono in-
namorato di tutto ciò, che alla montagna 
si attiene. Soltanto, m questa occasione, sul 
tema, per il quale mi sentirei così ben di-
sposto, non posso intrattenermi a lungo. 

E' veramente una assai voluminosa e 
complicata legge questa, la quale, come 
bene osservarono gli ottimi oratori, che pri-
ma di me hanno parlato, richiede uno stu-
dio profondo, uno studio adeguato, anche 
perchè, oltre che essere una legge di pere-
quazione questa, impegna il bilancio dello 
Stato per molti milioni, che oltrepassano, 
se non erro, il mezzo centinaio, anzi, passa-
no anche i sessanta. 

Dico la verità: tenuto conto dell'ora, e 
questo lo dico già fin da adesso, e di tutto 
quello che si va svolgendo in questi ultimi 
giorni, a me pare che un disegno di legge 
così mastodontico, così importante, sia un 
po' sproporzionato all'ora che ci segue, che 
ci rincorre, e che ci farà anche correre un 
giorno o l'altro (Si ride)] per cui, franca-
mente, io sento tutto il desiderio di asso-
ciarmi ad una proposta, che costituisce una 
specie di sospensiva, e che non offende nel 
merito il progetto di legge. 

E lo dico anche per qualche altra con-
siderazione che, se mi fosse lecito per un 

o92 

pochino di delibare il merito, vorrei sotto-
porre alla saviezza del Governo ed anche 
della Commissione. 

Io credo che, nell'interesse dell'approva-
zione di questo disegno di legge, più che 
complicare, bisognerebbe semplificare ; di 
guisa che avrei desiderato che si fosse ve-
nuti alla Camera con un disegno di legge 
che riguardasse bensì i bacini montani, ma 
al quale si fosse innestato anche quello svin-
colo, intorno al quale abbiamo tanto insi-
stito nell'ultima discussione sul demanio fo-
restale, lasciando da parte le opere che si 
attengano alle5 arginature, e rimandandole 
magari ad un apposito disegno di legge. 

Perchè, per quanto sia vero che la goc-
cia d'acqua va al mare, non credo che si 
possa giungere a raccogliere questa goccia 
d'acqua lassù, sull'apice dei monti, e disci-
plinarla e dirigerla per il piano fino al mare^, 
ad aver pace coi seguaci sui. (Si ride). 

Dunque distinguiamo. La parte mon-
tana ha bisogno di essere disciplinata in 
un modo e la parte idraulica che riguarda 
il piano ha bisogno di essere disciplinata 
in un altro. E questo ha fatto dire molto op-
portunamente a qualcuno dei miei colleghi 
che questa legge non è fatta per il monte,, 
ma è fatta per il piano, non per il monta-
naro, ma per il cittadino; che, insomma, 
questa legge si è inurbata, diciamo questa 
parola, e se non esiste, l'aggiungeremo noi 
al vocabolario. (Ilarità). 

Dunque la legge si è proprio inurbata, 
ed a me pare che il rinvio, così come viene 
o come venne proposto, sia anche... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
si riservi di parlare sulla proposta sospen-
siva, quando sarà formalmente presentata. 

C A V A G N A R I . Ma io posso sostenere que-
sta tesi, non è vero, onorevole Presidente? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari,. 
ella potrà parlare in favore della proposta 
sospensiva, se verrà in seguito, quanto vorrà; 
ma adesso, poiché questa proposta formale 
ancora non c'è, la prego di attenersi alla 
discussione generale del disegno di legge. 

C A Y A G N A R I . Parlerò del merito, ma 
vorrei che la discussione approdasse a que-
sta specie di sospensiva, forse non la sola, 
che dovremo fare in questi giorni. (Com-
menti). E allora questo disegno di legge si 
potrà riunire con quello che concerne il 

; vincolo forestale nella parte che avrebbe 
avuto rapporto con i baciai montani. 

Tanto più che, come fu ben osservato cì& 
precedenti oratori, anche qui è incastrato ài 
nuovo, come fu ben incastrato nella legg© 
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del demanio forestale , un po' di vincolo fo-
res ta le 

Ora, questo è un po ' legiferare, dirò così, 
d i s t raforo. E sarà bene che ques ta mate-
ria, la quale costi tuisce una pa r t e così es-
senziale della nost ra legislazione r ispet to 
a l la mon tagna , così male, così cerve'llotti 
c a m e n t e discipl inata al giorno d'oggi, si ri-
duca a migliore, a più organica, a più intel-
l e t t ua l e disciplina, se mi è possibile dire così. 

Quale è il te r reno che deve essere vin-
colato e quale no, per evi tare di p rendere 
delle misure il cui fine, che p u r doveva es-
sere nobilissimo, si t r a s fo rmi in u n a odiosa 
fiscalità senza alcun cos t ru t to e senza ri-
su l t a t o prat ico ? Questo mio r ag ionamento 
mi dispenserebbe ' quasi d a l l ' e s a m i n a r e il 
fondo dei 60 milioni o quan t i più che sono 
qui indicat i , e dal vedere il modo come sono 
r ipar t i t i ; perchè io a m m e t t o una solidarietà 
assoluta, e non faccio quistioni terr i tor ia l i . 
Certo che se volessi per un momento dare 
u n ' occhiata alla tavola che accompagna 
questo disegno di legge e a t u t t i gli alle-
gati , dovei cominciare a t rova re che vi è 
qua lche regione, specia lmente quella cui 
appa r t engo , abbas tanza t r a scu ra t a , sebbene 
anche lì vi sia qualche cosa che ha bisogno 
di essere r i p a r a t a , qualche to r ren te che scon-
fina dal suo le t to , e che met te a du ra prova 
il coraggio di quelle povere popolazioni . Ma 
qu i non ne ho visto par lare : vuol dire che 
non occorre. I o non voglio f a r e una que-
s t i one terr i tor iale , perchè io sono un po ' 
del pa re re del fìsco, de l l ' agente delle tasse, 
ti quale r iscuote e d o m a n d a p a g a m e n t i 
dalle Alpi al Capo Passero, senza fare di-
s t inz ioni di regioni. 

Io non sono domina to da spiri to di re-
gione ; perciò dico: se la legge va a bene-
ficio più del piano che del monte , pazienza: 
ve r r à qualche legge che bonif icherà anche 
le montagne ! D 'a l t ronde noial tr i m o n t a -
nar i ci con ten t i amo di poco. Viviamo in 
ini ambien te ossigenato il quale ci a l imenta 
di per sè e ci fa r i sparmiare molte a l t re 
spese; noi siamo l imi ta t i di mezzi e di bi-
sogni, per cui con poco sbarch iamo il lu-
j iario. 

Ma quando si t r a t t a di d iscutere un pro-
get to di legge di ques ta sor ta , di ques ta 
ent i tà; quando si spendono i dana r i pa t r i , 
b isogna spender l i bene, p e n s a t a m e n t e , an-
che quando si t r a t t a di milioni che poi per 
u n ' a l t r a p a r t e si r i guadagnano . Ma certo 
anche qoi, nel nostro modesto modo di con-
t r ibui re , v o r r e m m o po te r persuaderci che 

li spendiamo bene; e per persuaderci di ciò, 
dobbiamo fa re un po ' di r ag ionamento , aver 
t empo di esaminare quest i disegni di legge. 

Mentre , con questo avvicendars i ve i t i -
ginoso, con questo succedersi a modo di 
caleidoscopio, di leggi, di bilanci e che so 
io, santo Dio ! la nost ra mente (parlo della 
mia, t an to p iù che ha passato il c inquan-
tennio, e che per forza è all 'occaso), la no-
stra mente , che pure ha un l imite , non t rova 
un momento di riposo e riesce eccessiva-
men te a f fa t i ca ta . I l suicidio, sia pu re len-
t a m e n t e procura to , non è ammesso. (Siride). 
Non è ammesso nè il violento, nè il lento, 
perchè ciascuno è domina to da uno spir i to 
di conservazione, e ques to spiri to deve man-
tenersi , in quan to costituisce, per noi, più 
che un dir i t to, un dovere. 

Sicché non so se sarà sos tenuta od ac-
colta ques ta domanda di r invio. Dico la ve-
r i tà che con t u t t a l ' an ima , se sarà r inv ia to , 
a t t e n d e r ò allo s tudio di questo disegno di 
legge, t a n t o più se sarà comple ta to con 
quello che r i gua rda il vincolo fores ta le . Nel 
caso che non fosse r invia to , cercherò di 
r i a s sumermi come meglio potrò, e se riu-
scirò a fo rmarmi un convincimento favore-
vole. darò il mio voto, non essendo an ima to 
da al t ro che dal vivo desiderio di fare il 
bene del Paese . Ma nel dubbio s ta re i per 
la sospensiva. 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Agnesi. 

A G N E S I . Farò brevissime osservazioni. 
Convengo in alcune delle critiche f a t t e a 
questo disegno di legge da precedent i ora-
tori e spec ia lmente dal l 'onorevole Cerme-
nat i , che ha voluto difendere i poveri mon-
t ana r i da 'queste successive leggi che il Par -
l amen to va facendo, l imi t ando sempre il 
libero godimento delle loro misere propr ie tà : 
voglio dire della legge sul vincolo forestale , 
di quella sul demanio fores ta le e di ques ta . 

Non in tendo discutere t u t t a la complessa 
mate r ia di questo p roge t to ; sol tanto , come 
ho detto, r i levo l ' ingiust iz ia che sal ta agli 
occhi di t u t t i osservando l 'ar t icolo 8, ove 
si dice che, per stabil ire le i ndenn i t à da pa-
garsi ai pr iva t i pei loro terreni che dal Go-
verno verranno r insa lda t i o r imbosca t i , in 
caso di m a n c a t o accordo, l ' i ndenn i t à sarà 
l i qu ida t a in modo definitivo da u n a Com-
missione arb i t ra le composta d t l pretore del 
M a n d a m e n t o c h e l a presiede, di un delegato 
eletto dal Consiglio comunale e di un rap-
presen tan te di ciascuno degli uffici compe-
t en t i del Genio civile, del Corpo fores ta le 
e dell' I n t endenza di finanza. D u n q u e qui 
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sono quasi tutti funzionari governativi e i 
proprietari non hanno alcun rappresentante 
diretto. 

L U C I F E R O . Devono pagare! Non hanno 
altra funzione che quella! 

AGNESI . Proprio vero, devono pagare! 
A loro non spetta altro che pagare le tasse e 
tacere ! In quest'articolo si dice poi che il giu-
dizio dell'amministrazione governativa per 
quanto riguarda i lavori eseguiti è insinda-
cabile. Dunque il Governo, nel mentre è 
parte, è anche giudice; e di più nei suoi 
lavori ,è insindacabile. È il diritto del più 
forte ! 

Questa ingiustizia risulta pure dall'arti-
colo 9, nel quale si stabilisce un'altra limi-
tazione del diritto di proprietà, in quanto 
si dice che al proprietario non sarà per-
messa la cultura agraria, il pascolo delle 
capre, ecc.: e non solo non si accordano ai 
proprietari delle indennità, ma invece sa-
ranno punite le infrazioni alle prescrizioni 
con ammende estensibili fino a lire trecento, 
salvo le maggiori pene a termine della legge 
forestale del 20 giugno 1877; quindi non in-
dennità, ma pericolo di contravvenzioni. 

Un'altra osservazione ho da fare per 
quanto si riferisce all'articolo J7, che consi-
dera le varie categorie delle opere idrau-
liche. In questo articolo sono state portate 
delle modificazioni della legge 25 luglio 1904, 
n, 523, che a prima vista sembrano di poca 
importanza, ma che in realtà, a mio giu-
dizio, peggiorano quanto era stabilito nella 
legge ora detta. 

In primo luogo, non trovo la ragione 
della distinzione, come già ha osservato 
l'onorevole Zaccagnino, tra le opere di se-
conda categoria e quelle di terza. Si chia-
mano opere di seconda categoria quelle che ; 
servono ad un grande interesse della pro-
vincia e si chiamano di terza categoria 
quelle che servono per difendere ferrovie, 
strade ed altre opere di grande interesse 
pubblico. 

Ora io non vedo quale differenza vi sia 
tra il grande interesse di una provincia ed 
il grande interesse pubblico. Se una diffe-
renza vi è, mi pare che siano di impor-
tanza maggiore le opere di terza categoria 
che non quelle di seconda. Sarebbe quindi 
conveniente fare di queste opere una ca-
tegoria sola. 

E , a parte questa osservazione, vediamo 
l e modificazioni fatte, a riguardo della ri-
partizione delle spese di queste opere di 
terza categoria. Si tratta adunque di opere 
di un grande interesse pubblico. Ebbene, 

lo Stato paga solo il 50 per cento, e non è 
davvero una grande quota; le Provincie il 
10 per cento; i comuni pure il 10 per cento; 
ed i proprietari interessati il 30 per cento; 
mentre con l'antica legge lo Stato pagava 
11 50 per cento ed anche in qualche caso il 
60, le provincie e i comuni il lo od il 10'per-
cento a seconda dei casi, ed i consorzi ite-
gli interessati confinanti il 20 percento . 
Ora, poiché si tratta qui di opere di grande 
interesse pubblico che è molto maggiore di 
quello dei proprietari confinanti, mi par-
rebbe che, se una modificazione si doveva 
fare, invece di aumentare dal 20 al 30 per 
cento il contributo degli interessati, si sa-
rebbe dovuto diminuirlo ponendo la diffe-
renza a carico dello Stato. 

Bisogna ¡ricordare che molte volte si 
tratta di opere per difendere ferrovie e 
quindi ponti e stazioni ferroviarie, e ponti 
e strade comunali e provinciali. Nella Li-
guria vi sono molti di questi casi. 

Così per i torrenti Bisagno di Genova,. 
Polcevera di Sampierdarena, Letimbro di 
Savona ed Impero di Oneglia, gli argini si 
son fatti appunto per costruire i ponti 
delle strade nazionali e delle strade ferrate. 

Questi interessi sono senza dubbio di 
gran lunga superiori a quelli dei proprie-
tari dei terreni circostanti, tanto più che 
qui si tratta di una linea ferroviaria che 
ha grande importanza nazionale ed inter-
nazionale, e la cui interruzione porterebbe 
gravi danni. 

E tanto più ingiusto è questo aumenta 
dal 20 al 30 per cento, se si considera che 
l'articolo 36 del testo unico 25 luglio 1904, 
che resta conservato, pone come limite del 

j contributo dei proprietari di ferrovie, strade 
: ed altre opere di interesse pubblico il 20 

per cento di quanto è a carico di tutti i 
proprietari interessati, da determinarsi in 
ragione dell'utile conseguito o presumibile. 
Ora nei casi da me esposti l'interesse dei 
beni patrimoniali dello Stato per ponti e 
stazioni ferroviarie, e l'interesse dei beni 
patrimoniali di provincie e comuni per ponti 
e strade rappresenta una quota molto su-
periore al totale di quelle di tutti gli altri 
proprietari privati. Cosicché in definitiva 
lo Stato paga poco come ente, e paga poca 
come proprietario, di ponti e stazioni ferro-
viarie. Chi paga sempre molto è il povero 
proprietario dei terreni confinanti. 

Un'altra ingiustizia si ha riguardo alla 
manutenzione. Essa, si dice, è a carico esclu-
sivo del Consorzio degli interessati salvo il 
disposto dell'articolo 44, secondo comma. 
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i :Ma a me sembra che, t r a t t andos i di opere 
di grande interesse pubblico, anche la spesa 
di manu tenz ione dovrebbe essere r ipa r t i t a 
come la spesa di p r ima costruzione. 

Risogna ancora considerare che la ma-
n u t e n z i o n e può essere divisa in manu ten -
zione ord inar ia ed in manutenz ione s t raor-
dinar ia ; vi sono, cioè, anche le spese di rico-
s t ruzione, o di parzia le sost i tuzione. Ora bi-
sogna ben fissare Se in ques ta manu tenz ione 
si i n t endono comprendere t u t t e queste va-
rie opere, o se so lamente per manutenzione 
qui s ' i n t endano i piccoli lavori; t an top iù 
che la d ic i tura non è ben precisa. 

Si legsre i n f a t t i in fine del periodo « salvo 
la disposizione dell 'art icolo 44, secondo com-
ma ». Qui deve esservi un errore; perchè 
l ' a r t icolo 44 al secondo comma d ice : « A 
t a l e effet to il consorzio cost i tui to per la co-
s t ruz ione delle opere con t inua ad esistere 
come consorzio obbl igator io di manuten-
zione ». Si t r a t t e r à forse del l 'u l t imo comma 
dell 'ar t icolo 44 che dice: « le r iparaz ioni 
s t r ao rd ina r i e del l 'opera o di p a r t e di essa 
sono a carico degli interessat i , nella misura 
s t ab i l i t a dal precedente art icolo 8 », ossia 
col concorso dello S ta to , provincie e comuni . 

Vuol dire che qui p robab i lmen te si son 
vo lu te togliere le r iparazioni s t raordinar ie , 
le quali dovrebbero essere r ipa r t i t e allo 
stesso modo in cui sono r ipa r t i t e le costru-
zioni . 

Quind i converrebbe in ques ta par te fare 
u n a modificazione, per bene spiegare che 
a lmeno le r iparazioni s t raord inar ie non sono 
a carico dei soli p ropr ie ta r i conf inant i , come 
s e m b r a dal t es to a t t ua l e . 

Prego l 'onorevole ministro e l 'onorevole 
re la to re di voler t ene r conto di queste mie 
osservazioni, e di volermi dare gli oppor-
t u n i schiar iment i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bel t rami ha 
facol tà di par lare . 

B E L T R A M I . L 'a l t ro giorno son r imas to 
impres s iona to , quando l 'onorevole Cornag-
gia ebbe a r ichiedeie al Governo la di-
scussione di questo disegno di l egge , 
perchè si t r a t t a di u n a mate r ia così vas t a 
ed i m p o r t a n t e che, f r ancamen te , non po-
t e v o capac i t a rmi come si sarebbe po tu to 
t r a t t a r l o ser iamente in queste sedute ma t -
t u t i n e . È una ma te r i a che, secondo me, si 
sarebbe po tu to scindere in varie pa r t i , e 
p o r t a r e innanzi alla Camera con proge t t i 
distinti ' ; a seconda che si t r a t t i della siste-
maz ione idraul ico-fores ta le dei bacini mon-
t an i o delle pure opere idraul iche ; o di 
quel le per le bonificazioni. Sono mater ie 

l ' una ben diversa da l l ' a l t r a ; anzi l ' una , alle 
volte, in cont ras to con l ' a l t ra . Certo è che 
la ma te r i a che si a t t i ene alla s is temazione 
idrau l ico- fores ta le dei bacini m o n t a n i fa 
p iù p a r t e di ciò che è il regime forestale, 
che non della navigazione fluviale e delle 
bonifiche. 

L 'onorevole Cornaggia ebbe a r ichiamare, 
la scorsa s e t t imana , l ' oppor tun i t à di addi-
venire alla discussione di questo disegno di 
legge, perchè si doveva comple tare t u t t o 
ciò che si a t t i ene alla navigazione in te rna . 

Ora io sarò lieto di sapere dall 'onore-
vole Cornaggia quali siano le disposizioni 
di questo disegno di legge, le quali sono in-
dispensabili per la p ra t ica a t tuaz ione di 
quello sulla navigazione in terna . 

F r a n c a m e n t e la r ichiesta del l 'onorevole 
Cornaggia di por ta re di quest i giorni in-
nanzi alla Camera il mas todont ico disegno 
di legge sui bacini montan i , le opere idrau-
liche e le bonificazioni, m ' h a f a t t o l ' impres-
sione... 

CORNAGGIA. Ma perchè si r ivolge a 
me ? Parl i alla Cambra ! 

B E L T R A M I . P f r l o alla Camera , parlo 
al Governo, par lo ai colleghi t u t t i ; ma dal 
m o m e n t o che fu lei, onorevole Cornaggia, 
che ha chiesto di d iscutere tos to questo di-
segno di legge, è na tura le che mi r ivolga a 
lei specialmente per sent ire da lei, quali 
f u rono i motivi che l ' hanno i n d o t t o alla 
sua propos ta ; dal momento che è consue-
tudine , sulla fine dei lavori pa r l amen ta r i , 
di por ta re alla discussione so l tan to quei di-
segni di legge, che sono di assoluta ed im-
prorogabi le urgenza . 

CAMPI. I l minis tra ha consent i to . ( I n -
terruzioni in vario senso). 

B E L T R A M I . Sent i remo anche dal mi-
nis t ro, -perchè ha consent i to ad accogliere 
la domanda dell 'onorevole Cornaggia. (Ru-
mori — Interruzioni). 

F a t e voi, forse, una quest ione di mini-
s ter ial ismo od ant iminis ter ia l i smo anche in 
questo % Io non mi preoccupo di ciò. ( V i v i 
rumori). Dico so l tan to essere s t rano che, 
men t r e si è invoca ta la mass ima urgenza 
per questo disegno di legge, i rappresen-
t a n t i delle regioni d i r e t t amen te in teressate 
sono quelli che ne chiedono invece il dif-
f e r imen to al prossimo novembre . 

Voci. [Non è vero ! (Rumori — Interru-
zioni). 

B E L T R A M I . Ma se gli onorevoli Cerme-
nat i , Cavagnar i e P a n t a n o hanno insistito su 
questo! (Vivaci inUrruzioni, particolarmente 
del deputato Cornaggia). 
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P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
El la parlerà in seguito, onorevole Cornaggia. 

B E L T R A M I . Sicuro ; ella parlerà in se-
guito. (Ilarità). 

Ripeto, non credo all 'urgenza di questo 
disegno di legge, dal momento che i rap-
presentanti delle regioni direttamente inte-
ressate, (No ! no!) fra i quali posso e debbo 
mettermi anch'io, essendo il collegio di Pal-
ianza interessatissimo, non vogliono la di-
scussione di questo progetto. (Commenti ani-
mati). Credo quindi che sia assolutamente 
necessario venire alla sospensiva accennata 
dall 'onorevole Pantano. 

Ma intanto, se si dovesse entrare nella 
discussione del disegno di legge, dico fin da 
ora che, nel titolo secondo, dove siparla della 
istituzione della Commissione centrale per 
le sistemazioni idraulico-forestali e per le 
bonifiche, si ripete il solito inconveniente, 
che abbiamo lamentato anche nella discus-
sione della legge sui demani forestali, di vo-
lere cioè tut to accentrare. 

Poco fa l 'onorevole Cermenati , parlando 
del vincolo forestale, v i ha detto che ormai 
si applica in modo così irrazionale, da in-
cludere in esso anche gli abitat i e i cimi-
teri. Tutto ciò succedte perchè non vi è 
decentramento e non vi sono organi locali, 
che esaminino la vera situazione delle cose; 
perchè le Commissioni centrali prevedono 
e provvedono da R o m a (in questa come 
in altre materie) lavorando sulla carta geo-
grafica. 

Questo succede, per esempio, anche nei 
lavori stradali; per i quali il Genio civile 
ed il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici hanno approvato dei progetti che poi, 
al l 'atto pratico, lo stesso Governo ha do-
vuto riconoscere ineseguibili ; ed avviene 
in moltissime altre opere, poiché coloro 
che devono provvedere, non conoscono ciò 
a cui debbono provvedere ! 

Se, adunque, per a v v e n t u r a , si dovrà 
andare in fondo a questa discussione, io 
insisterò perchè si abbiano ad introdurre 
norme, discipline ed organi locali a difesa 
di ciò che si vuole difendere e tutelare, 
perchè la difesa e la tutela siano veramente 
utili ed efficaci. (Bene!) 

Ma per me la questione più importante 
è quella che si a t t iene al l 'avere conglobato 
in un unico disegno di legge materie così 
varie,, disparate e contrastanti l 'una col-
Taltra; che potrebbero e dovrebbero essere 
oggetto di leggi singole. I l t i tolo quarto, 
per esempio, parla di modificazioni alla legge 
sulle bonificazioni; t u t t a una mater ia che 

può riguardare il piano, ma che non ha alcun 
rapporto colla montagna . Come si,dice: t u t t e 
le strade conducono fa R o m a , così anche 
il piccolo rigagnolo della m o n t a g n a v a ad 
a l imentare i torrenti , i fiumi, il mare. Ma 
da questo a venire a dire che si debba prov-
vedere, in sede di opere idrauliche e di bo-
nificazioni, alla materia dei bacini montani 
ci corre una differenza enorme ; tanto che 
quando avete vo luto ciò fare, avete sconfi-
nato dalla mater ia della semplice sistema-
zione idraulica e siete entrati nel campo 
della materia forestale . 

E qui avete dovuto parlare del vincolo 
forestale. (Denegazioni del relatore). Ora io 
ricordo che volevo parlare del vincolo fore-
stale, quando si discusse la legge sul de-
manio forestale, e ricordo che l 'onorevole 
Luzzat t i , allora ministro di agricoltura, mi 
disse: « A t t e n d a , onorevole Be l t rami ; non 
venga qui a discutere ora di vincolo fo-
restale, perchè qui siam chiamati , soltanto, 
a discutere il demanio foresta le! Il vincolo 
forestale, soggiunse l 'onorevole L u z z a t t i , è 
questione diversa, che sarà t r a t t a t a nella 
discussione del prossimo disegno di legge 
di modificazione al l 'attuale legge forestale ». 

Ora, dal momento che l 'onorevole Luz-
zatt i r i teneva che la questione del vincolo 
esulasse dalla questione del demanio fore-
stale, a maggiore ragione deve riconoscere 
che esula da quelle della navigazione e del 
bonificamento, le quali, per quanta atti-
nenza possano avere colla legge forestale, 
ragione e logica dicono che dovrebbero aver-
ne molto meno che la legge sul demanio 
forestale. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Il disegno 
di legge non ne parla; ma noi non possiamo 
chiuder la bocca agli oratori! 

B E L T R A M I . Sarò lieto di sentire dal re-
latore quali schiarimenti egli mi darà a 
questo proposito; perchè, mentre da una 
parte egli consente con me che la disciplina 
del vincolo forestale non deve entrare in nes-
sun'altra legge, all ' infuori di quella forestale, 
io poi la vedo contemplata qui. 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Ma no! 
B E L T R A M I . Sì, perchè basta leggere la 

vostra relazione, che in vari punti parla del 
vincolo forestale e al vincolo forestale si 
accenna negli articoli . 

R O M A N T N - J A C U R , relatore. No, no! 
B E L T R A M I . A d ogni modo mi dimo-

strerete, onorevole collega, la ragione dei 
vostri dinieghi col vostro discorso di rela-
tore. Io mi auguro, intanto, che si sospen-
da la discussione; ma se, per disgraziata ipo-
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tesi, dovremo imbarcarci a t r a t t a r e questa 
legge, articolo per articolo vi met terò in 
evidenza come voi compromet te te , magar i 
a vostra insaputa e con la più per fe t t a buo-
na fede, la gravissima questione del vincolo 
forestale. Quella gravissima quest ione che fu 
t r a t t a t a l ' anno scorso nel Congresso di Bo-
logna, con l 'autorevole presenza dei colleglli, 
ora ministri, onorevole Raineri ed onore-
vole Luzzatt i ; quella questione del vincolo 
forestale che fu pure t r a t t a t a ques t ' anno 
al Congresso di Firenze. Noi sappiamo (e lo 
ha det to l 'onorevole Cermenati) che è già 
abbozzato il disegno di legge sulla r i forma 
forestale. 

ROMAN I N - J ACUR, relatore. E perciò 
se ne parlerà in quella occasione. 

B E L T R A M I . Ed allora sarebbe prefe-
ribile aggiornare la discussione di questa 
legge a quando si discuterà quell 'al tra. La 
nostra preoccupazione sarà esagerata , ed 
io sarò ben lieto che l 'onorevole ministro 
e l 'onorevole re la tore mi diano degli schia-
r iment i tali da toglierci questa preoccupa-
zione. Ma in tan to io ed i miei colleghi, rap-
presentant i delle regioni montane , rispec-
chiamo qui lo stato d 'an imo di quelle po-
polazioni; le quali quando giunse la notizia 
che si voleva oggi discutere questo disegno 
di legge col pretesto di a iutare il disegno 
sulla navigazione in terna . . . 

ROMANI-JACUR, relatore. Nessuno ne 
ha par la to . 

B E L T R A M I . E sì, l 'onorevole Cornag-
gia ha proprio accennato a questo. (Viva 
ilarità). Quando adunque alle popolazioni 
di m o n t a g n a giunse notizia che si voleva 
discutere questo disegno di legge col pre-
testo di a iu tare la navigazione in te rna , 
ma in real tà per met te re il bas tone nelle 
ruo te della legge sulla istruzione... (Rumori 
ed interruzioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 
in t e r rompano! E l e i , onorevole Bel t rami , 
venga alla conclusione. 

BELTRAMI . Vi sono i resoconti par- J 
lamentar i , i quali mi danno ragione. Da ! 
essi risulta chs venerdì sera l 'onorevole 
Cornaggia, nel richiedere al Governo la di-
scussione di questo disegno di legge, ebbe a j 
dire t e s tua lmen te : « Urge che questo di-
segno di legge venga dinanzi alla Camera, j 
perchè si deve completare t u t to ciò che si | 
at t iene alla navigazione interna. » Questo i 
egli ebbe a dire. 

CORNAGGIA Chiedo di parlare. 
B E L T R A M I . Dal momento che egli ha ; 

chiesto di parlare, sent i remo qual 'e ra in- 1 

vece il suo pensiero autent ico o recondito. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami!. . . 
Ma parli alla Camera, e non all 'onorevole 
Cornaggia ! (Ilarità). 

B E L T R A M I . Ad ogni modo, per non 
cadere nel pericolo di polemizzare ancora 
coll 'onorevole Cornaggia, (Si ride) verrò 
alla fine; e la conclusione è questa : che 
proprio mi rivolgo al Governo con t u t t a la 
forza dell 'animo mio, per quan ta poca presa 
esso abbia su quello del Governo, (JVo ! no !} 
pregandolo di non volere, per ragioni pu-
ramen te par lamentar i , nei r iguardi dell'or-
dine dei lavori in questo scorcio di sedute^ 
forzare la mano ed insistere perchè la di-
scussione di questo disegno di legge vada 
ancora innanzi. 

I l Governo non avrà nessuna preoccu-
pazione, perchè a coloro che vorranno tac-
ciarlo di r inviare a novembre la discussione 
di questo disegno di legge, può rispondere 
di avere con sè la solidarietà dei rappre-
sentant i delle regioni interessate. 

A noi, alla par i dell 'onorevole Cornaggia, 
(Ilarità)interessa che la discussione di questo 
disegno di legge avvenga; ma poiché a noi 
interessa veramente per le popolazioni mon-
tane, non come a lui soltanto per r i ta rdare 
la discussione del proget to Daneo-Credaro 
per la scuola, ( V i v i rumori) così noi non 
vogliamo che una materia così impor tante , 
come quella sui bacini montani , si sbrighi 
con queste povere sedute estive e mat tu-
t i ne ; noi non vogliamo che per secondi fini 
par lamentar i si sacrifichino gli interessi 
delle popolazioni che rappresent iamo ; per-
chè non si avrebbe ora che una legge monca 
e strozzata a t u t to loro danno, perchè si to-
glie ai poveri montanar i la disponibilità dei 
loro terreni, a favore dell ' industria e del-/ 
l 'agricol tura del grano, senza indennizzarli! 

P R E S I D E N T E . Ne discutiamo ormai da 
due giorni ! 

B E L T R A M I . Sì, ne discutiamo da due 
giorni, ma nei ritagli ma t tu t in i , senza una 
seria ed esauriente t r a t t a z ione ; e quindi mi 
auguro, d 'accordo cogli altri miei colleghi, 
che la Camera abbia ad entrare nel nostro 
ordine di ides e r imandare la discussione di 
questo disegno di legge a novembre. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di parlare. 

CORNAGGIA. Io spero che l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici e l 'onorevole 
presidente del Consiglio non si offenderanno 
del l ' importanza che l 'onorevole Bel t rami 
ha voluto dare a me, diment icando com-
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pletamente la cordiale adesione dell'onore-
yolé ministro dei lavori pubblici e le dichia-
razioni dell'onorevole presidente del Con-
siglio, che confermavano la necessità di af-
frettare la discussione di questo disegno di 
legge, appunto come completamento della 
legge sulla navigazione interna. 

All'onorevole Beltrami poi vorrei dire 
una parola sola. Io gli ho detto, quando mi 
sono permesso di interromperlo (perchè non 
credeva fosse il caso di fare una discussione 
su questo argomento): ma lei non ha letto 
il disegno di legge; non ha udito nemmeno 
quello che i colleghi suoi hanno detto a 
proposito di questa legge; che cioè essa in-
teressava soltanto il piano e che gli sacri-
ficava la parte montana. Io ho parlato della 
navigazione e degli interessi del piano, senza 
voler sacrificare gli interessi della montagna 
che vorrei anzi rispettati. Ma non sa che, 
per navigare, occorre sistemare i fiumi? Non 
ha letto che, con questa legge, si discipli-
nano le arginature di molti fiumi ? Ma tutto 
questo è indispensabile, per poter fare la 
navigazione interna. Abbiamo alcuni tratti 
di Po, per venire a casi speciali, dove non 
si può navigare, perchè il Po sposta il suo 
letto assai spesso persino di 500 o 600 
metri all'anno ; e quindi è indispensabile 
rinchiuderlo fra arginature, per poterlo na-
vigare ; altrimenti, ci troveremo sempre 
nella condizione d'avere un letto incerto e 
affatto inadatto alla navigazione, per man-
canza di sicuri fondali. 

B E L T R A M I . Anche noi abbiamo il Toce 
che si trova in queste condizioni... 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompa! 
CORNAGGIA. Noi abbiamo già avuto 

occasione di parlare di questo argomento 
alla Camera; abbiamo fatto recentemente 
un'esperienza di navigazione nel P o ; ma 
non siamo riusciti ad arrivare a Pavia, in 
venti giorni, da Venezia, unicamente perchè 
in alcuni tratti , specie dove non è sistemato 
dalle arginature, il Po aveva fondali così 
bassi, che si è dovuto aspettare la pioggia 

per poter continuare la navigazione. 

B E L T R A M I . Siamo d'accordo riguardo 
al Po... 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompa, ri-
peto. 

CORNAGGIA. Potrei dire una quantità 
di cose a questo proposito; potrei dire 
che, se c'è qualche montanaro che si preoc-
cupa della espropriazione del suo fondo 
(per la quale, del resto, ci sono compensi), 
abbiamo vaste pianure che invocano le ar-
ginature, perchè i fiumi rovinano terreni e 
case con le inondazioni e con le corrosioni. 

Abbiamo popolazioni intere che invocano 
questa legge, come una suprema necessità di 
difesa dei loro territori. 

Dunque, poiché pare che l'onorevole Bel-
trami si sia meravigliato che noi abbiamo 
detto, come argomento per affrettare la di-
scussione di questo disegno di legge, che 
esso è il complemento necessario della leg-
ge per la navigazione interna, torno a con-
fermargli che, finché non ci sarà la siste-
mazione delle arginature, sarà impossibile 
parlare di una regolare navigazione inter-
na. (Interruzioni dall'estrema sinistra). 

B E L T R A M I . Siamo d'accordo; ma... 
P R E S I D E N T E . Ma la prego nuovamente 

di non interrompere! 
CORNAGGIA. Con questo, finisco. 
Credo d'avere avuto ragione, dicendo 

che questa legge è desiderata anche nell'in-
teresse della navigazione interna; ed ho pia-
cere d'essere stato confortato in questa mia 
asserzione dalla parola autorevolissima del 
presidente del Consiglio. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dovrei dar facoltà di parlare 
al relatore della Commissione ed al rappre-
sentante del Governo ; ma l'ora essendo 
tarda, il seguito di questa discussione viene 
rimesso alla prossima seduta antimeridiana. 

La seduta termina alle 11,50. 

P R O F . E M I L I O P I O V A N E L L I 

Capo deli'Ufficio di Recisione e Stenografìa 

Ruma, 1010 — Tip. delia Cambra doi Deputati. 




